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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

A Biell a com e in Emili a la pro -
vocazion e antidemocratic a è orma i 
smascherata . Il Govern o difend a 

la democrazia . 
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E* propr i o ind ispensabi le , un 
coni men to al Pa l tò d'uni t à d'azio-
ne tr a i l Purt i t o Comun is ta e il 
Par t i t o - Social is ta, i l cui testo è 
stato pubbl ica t o domen ica? -
ven imento non si c o m m e n ta forse 
da sé, come dice una f iase fatta? 
Non è forse, questo Pat to, così be. 
ne ar t ico lat o in tut t e l e sue part i 
da chiar i r e ef f icacemente le cose 
che dovevano essere chiar i te , da 
precisare le posiz ioni che dovevu-
i i o essere precisate? 

e r isposte a questi interrogat i -
r i non mi pa iono dubb ie; ma no-
nostante tal i r isposte, che vorreb-
bero esc ludere il commento, si è 
tut tav i a indott i a par lar e del Pat-
to per  commentar lo. N on si ita.Ha 
tant o di sot to l ineare i l valore po-
l i t ic o di questo o quel part icolar e 
per  dar  poi r i l iev o al tut to ; si 
tratt a p iut tosto di vedere come il 
l 'at t o d'unit à d'azione si inquudr a 
nel la s i tuaz ione pol i t ic a che sta 
i i t t raversand o il Puese e come in 
questa s i tuazione, per  le forze che 
si p ropone di or ientar e e mettere 
i n mov imento, apr e una prospet-
t iva . E*  qui che b isogna ricercar e 
anz i tu t t o il s ignif icato e l ' impor -
tanza del Pat to, è qui che si g iu-
stifica i l commento. 

a s i tuaz ione del nost ro paese è 
grave: l a catastrof ica eredi tà del 
fasc ismo — nei suoi aspet ti pol i -
tici , economici e moral i — fa sen-
tir e ancor  oggi, ad un a n no e mez-
zo dul i a l iberaz ione to ta l e del ter-
r i tori o nazionale, i suoi terribil i 
ef fet t i . 

a registra sol tanto 
qua lche rar o sforzo produt t i v o 
vol t o a fin i di interesse naz ionale, 
ma registra soprat tu t t o uno spa-
ventoso d isord ine nel qua le la so-
la at t iv i t à che appare abbas tanza 
for temente organ izzata è l 'att ivi t à 
specu la t iva. a v i t a pol i t ica , che 
ha r icevuto, con la p roc lamaz ione 
del la , una ch iara d i -
rett iv a dal popo lo di bat tere le 
s t rade del la democraz ia senza esi-
tazioni e tentennament i, è come in -
sabb ia ta ne l la m a n c a n za di in i -
z ia t iv e o addir i t tur a compromessa 
da in iz ia t iv e c he para l i zzano lo 
s lanc io del le forze democrat iche. 
Nel la v i t a mora l e si f a s t rada quel-

' lo scet t ichfmo^qual t inquistache co-
pre, a ma lapena, < de l le ' p ro fond e 
nostalg ie fasciste e che, logorando 
l e energ ie e der idendo g l i sforzi, 
s t imola i c i t tadin i a v iver e di 
espedient i. 

n questa s i tuaz ione aumen tano 
l e sof ferenze del le masse popolari 
i l cui malessere dà spesso luogo 
a l l 'esasperazione; si cor romp e il 
nuovo c l im a repubb l icano nel qua-
l e si respi rano i m iasmi di un le-
g i t t im ism o p i ù o m e no esper to; 
si compromet tono l e prospet t ive 
di r inasc i t a naz ionale. 

E' ind ispensab i le usc i re da que-
sta s i tuaz ione p rec isando a l l e 
masse popolari g li obbie t t iv i di 
lotta , ponendo con coragg io l'esi-
genza di un 'az ione governat iva 
conseguentemente repubbl icana, 
a f f ron tand o con fermezza i l pro -
b lema di un raggruppamento de-

. mocrat ico che, per  essere eff icien-
te, deve avere come gu ida i par -
tit i che si r i ch iaman o a l l e forze 
del lavoro. 

à del fasc ismo è tragica, 
ma essa non è ta le da rendere im -
possibi le i l r i nnovamento del la vi -
ta naz ionale. Si t rat t a di vedere 
i n che d i rez ione debbono essere 
compiut i g li sforzi, si t rat t a di 
dar e al Par t i t o Comun is ta e al 
Part i t o Soc ia l is ta una funz ione 
decis iva nel la v i t a naz iona le. a 
s i tuaz ione i ta l ian a presenta que-
sto aspet to paradossa le: i l Part i -
t o democrat ico-cr is t iano che, per 
i l r isul tat o elet torale del 2 g iugno, 
ha nel le sue mani l e p i ù grandi 
responsabi l i tà, ha d imost ra t o di 
essere una forza e let tora le consi-
derevole, m a una forza pol i t ic a 
mediocre. 

l Pat to d'unit à d 'az ione tr a il 
Part i t o Comun is ta e i l Par t i t o So-
cia l is ta co lma una l acuna nel la 
vit a naz iona le. Esso dà luogo ad 
una a l leanza pol i t ic a l a quale, 
muovendosi sul p iano del la col la-
boraz ione con tut t e l e a l t r e forze 
del la democraz ia, dà a l l o schiera-
mento democra t i co que l la forza 
che gli mancava, quel la gu ida eh? 
non ha avu to, quel la vo lon tà che 
gli è ind ispensabi le. Esso non ri -
so lve so l tan to un prob lema di rap -
port i in tern i fr a i due par t i t i ; per 
quanto impor tan t e sia questo pro-
b lema e chiar i f icatr ic e l a soluzio-
ne che esso r iceve, i l Pat to 'd*un i tà | 
d 'azione assume, per  la consape-J 
vo lezza dei comunis ti e dei socia-
listi , un signi f icato ben p i ù amp io. 

Str i l l in o pur e i reazionari del 
nostro paese: i lor o stri l l i in fondo 
si giust i f icano. Tent in o pur e que-
sti reazionari di rendere equ ivoco 
c iò che è ch i a ro: ne h a n no dir i t -
t o perchè il Pat to d'unit à d az io-
ne ind icando a l e v i e del la 
r inasci t a è vo l t o cont ro di essi, è 
vo l t o cont r o l e forze de l la con-
servaz ione e del la reaz ione che, 
nel l 'a t tual e s i tuaz ione i ta l iana , co-
st i tu iscono l 'ostacolo da r imuovere. 

e aspi raz ioni uni tar i e e gli in -
teressi dei lavorator i c he i l Pat to 
d'unit à d 'azione ha sapu to inter -
pretar e sono l e aspi raz ioni di tut t o 
i l popo lo e co inc ìdono con gli in -
teressi de l la naz ione. 

E E 

N A A PACE 

sono gli ima nuova , 
Uri  intervista al  dell'«United

, 28 — l Presidente del-
la « United Press », h Bail l ie , 
ha sottoposto al generalissimo Sta-
li n un questionario scritto, al qua-
l e i l Capo della Unione Sovietica 
ha risposto inviando telegrafica-
mente a , ove Bail l i e si tro -
va, il testo delle sue risposte, in 
lingua russa 

. — Siete d'accordo con quanto 
ha dichiarat o il Segretario di Stato 
Byrnes, nel suo discorso alla radi o 
di venerdì, e cioè che la tensione 
tr a l 'Union e Sovietica e gli Stati 
Unit i si è accresciuta in questi u l -
tim i tempi? 

. — No. 
. — Credete che le attuali ne-

goziazioni porteranno alla conclu-
sione di trattat i di pace che stabi-
l irann o amichevoli relazioni tr a 1 
popoli che furon o alleati nella guer-
r a contro i l fascismo e r imuoveran-
no i l pericolo di una nuova guerra 
ad opera del le ex-potenze dell'asse? 

. — o spero. 
. — Qual'è la reazione della 

a alla decisione della Jugosla-
via di non firmare  il trattat o di pa-
ce con ? 

- — a Jugoslavia ha buone ra-
gioni per  essere . 

. — Qual' è a vostro avviso, oggi 
nel mondo, i l maggior  pericolo per 
la pace? 

. — i di una nuova 
guerra, prim o fr a tutt i Churchil l e 
coloro che pensano come lui in -
ghilterr a e negli Stati Uniti . 

. — Se una tale minaccia doves-
se nascere, quali paesi dovrebbero 
essere fatt i dai popoli del mondo 
onde evitare una nuova guerra? 

. — E' necessario smascherare 
e e gli incendiari di una 
nuova guerra. 

. — Credete all'efficacia di una 
garanzia della organizzazione del-
l e Nazioni Uni t e per  la integrit à 
del le piccole-Nazioni?*  -~ " 

. — Al l o au to degli atti , è dif -
ficil e dirlo . 

. — Credete che l e quattr o zo-
ne di occupazione in Germania p o-
tranno , n un prossimo futuro , es-
sere fuse insieme, p er  quanto r i -
guarda l 'amministrazion e economi-
ca, e che si possa cosi al leviare 
al l e quattr o Potenze i l peso della 
occupazione? 

. — E' necessario stabil ir e non 
soltanto l'nnit à economica, ma an-
che l'unit à polit ic a del la Germania. 

. — Credete che sia opportuno 

ed uti le , in questo momento, far 
luogo alla creazione di una qual-
che amministrazione generale af-
fidandola al le mani degli stessi te-
deschi, pur  sotto il controll o al lea-
to, e che ciò possa rendere possi-
bil e ai quattr o ministr i di redige-
r e insieme il trattat o di pace con 
la Germania? 

. — Si, lo credo. 

. — All a luce dei risultat i del le 
elezioni che si sono tenute nel le va-
ri e zone della Germania la scorsa 
estate e in questo autunno, siete 
fiducioso che la Germania si stia 
evolvendo lungo' l inee democrati-
che che possano dare una speran-
za per  i l suo futur o come nazione 
pacifica? 

. — Non ho tale sicurezza, per 
i l futuro . 

. — e che, come è stato 
suggerito in alcuni circoli , i l l i ve l -
l o industrial e della Germania deb-
ba essere aumentato nel confront i 
di "quello "  Stabilit o dagli 'accòrdi già 
intervenuti , al lo scopo di porr e la 
Germania stessa in grado di far e 
front e alle ? 

. — Sì. 

. — Che cosa dovrebbe essere 
fatto , oltr e a quanto già fissato nel 
programma delle quattr o Potenze, 
per  impedir e che la Germania di -
venga nuovamente una minaccia 
mil i tar e per  i l mondo? 

. — E' necessario estirpare alla 
radice 1 resti del fascismo e demo-
cratizzare i l popolo germanico nel-
l a maniera più profonda. 

. — à essere permesso al 
popolo tedesco di ricostruir e le sue 
industri e e il propri o commercio. 
e divenir e economicamente auto-
sufficiente? 

. — Si. 
. — Fino a che punto i l Crem-

lin o rit ien e che le potenze alleate 
debbano procedere nel ricercar e e 
processare i minor i criminal i di 
guerra in Germania? e esso 
che l e decisioni di Norimberga ab-
biano creato una base sufficiente-
mente fort e per  questa azione? 

. — Più oltr e le quattr o Poten-
ze si spingeranno in questo campo, 
meglio sarà. 

. — A vostro giudizio, le deci-
sioni di Potsdam, hanno avuto una 
pratic a realizzazione? 

. — Non sempre quelle decisio-
ni sono state poste n atto, special-
mente nel campo della democratiz-
zazione della Germania. 

. — Considera la a come 
permanenti l e frontier e occidentali 
della Polonia? 

. — Si. 

. — Credete voi che del potere 
di veto sia stato fatt o un uso ec-
cessivo durant e le discussioni tr a i 
4 ministri , e ne l le riunion i del Con-
siglio di Sicurezza dell 'ONU? 

. — No. Non credo. 

. — Come . considera 
la presenza delle trupp e britannich e 
i n Grecia? e essa che la Gran 
Bretagna dovrebbe fornir e più armi 
all'attual e governo di Atene? 

. — . considera non 
necessaria la presenza di trupp e 
inglesi in Grecia. 

. — Qual' è la forza delle guar-
nigioni soviet iche in Polonia, Un 
gheria, Bulgaria, Jugoslavia ed 
Austria , e quanto tempo credete 
che, nell ' interesse della pace, que-
sti contingenti debbano essere man-
tenuti? . . . : _ .  , _ .^-.>r- -

. — n occidente, cioè in Ger-
mania, < Austria , Ungheria, Bulga-
ri a e Polonia, l 'Union e Soviet ica ha, 
presentemente, 60 (sessanta) divisto 
ni n tutto , tr a unit à di fanteri a e co 
razzate, la maggior  part e del le qua-
l i non in pieno assetto. n Jugosla-
vi a non- vi sono trupp e sovietiche 
Fr a due mesi, quando andrà n ef-
fetto il decreto del Soviet Supre-
mo del 22 ottobr e di quest'anno, re-
lativ o alla smobilitazione del le ul -
t im e classi, rimarrann o nei suddet-
t i paesi in tutt o 40 divisioni sovie-
tiche. 

A A E NE E F E 

a firm a dell'accordo salariale 
ha subito un ulterior e rinvi o 

 Confederazione Generale del  rifiuta  di accettare una 
condizione di inferiorità per i lavoratori siciliani e di subordi-
nare Vaccordo per gli edili alla revisione dei prezzi degli appalti 

A l termin e della riunion e di ier i 
fr a . « Confindusiri a è stato 
diramat o i l seguente comunicato: 

e due Confederazioni -
dustri a e del o sono tornat e 
a riunirs i oggi. l perfezionamento 
del patto salariale, ormai completo 
i n tutt e l e sue clausole, non ha po-
tut o aver  luogo con la definitiv a 
sottoscrizione, non essendo stata 
raggiunta un'intesa circa le indu -
str i e della Sicil ia e del le aziende 
edil i . 

a Confederazione a 
ha richiesto i l rinvio a successive 
trattativ e dei criter i per  l 'applica -
zione dell'accordo al le industri e del-
la Sicil ia ed ha confermato che l e 
aziende edili potranno dare appli -
cazione ai nuovi minim i solo quan-
do saranno intervenut i i provvedi-
menti per  la revisione dei prezzi 
dei pubblic i appalti . 

a Confederazione del o ha 
fatt o presente che date l e finalit à 
che la tregua si propone le è im -
possibile firmar e un accordo che 
non regoli anche i rapport i dei la-
vorator i della Sicil ia e dell'edilizi a 
e si è riservata di prendere entro 
domani l e determinazioni di conse-
guenza. 

Per  i servizi pubblic i è stato con-
venuto che l e trattativ e prosegui-
ranno nel lo spirit o della pattuizio-
ne generale con l ' intervent o del le 
due Confederazioni ~. 

a posizione della . quale 
risulta  dallo stesso comunicato con-
cordato con la Confìndustria, r isul -
ta chiara e pienamente giustificata. 

a . non può accettare una 
condizione di inferiorit à per  ì lavo-
rator i della Sicil ia, che in eguali 
condizioni per  quanto si riferisce 
al costo della vita, non debbono 
avere un trattament o inferior e a 
quello dei lor o fratell i del Conti -
nente. a part e la . non 
può accettare il principi o che 
degli imprenditor i possano far 
leva sul la forza delle organizzazio-
ni operaie per  ottenere dal governo 
del le condizioni di favore che essi 
non riescono ad ottenere con l e v i e 
normali . Se gli imprenditor i della 
edilizia hanno delle buone ragioni 
per  ottenere dal governo la maggio-
razione dei prezzi di appalto, essi 
devono far  valere da sé queste lor o 
ragioni e non debbono far  leva sul-
l'organizzazione dei lavoratori . Cre-
diamo superfluo far  rilevare l ' inop -
portunit à da part e della ^ n f l n d u -
stri a di subordinare degli adeguo 
menti salariali che sono stati r ico -

nosciuti giustificati e urgenti dalle dato che continua l'aumento del"co-
due part i a condizioni che i lavo 
rator i non possano accettare in 
l inea di principio . Questo è un 
modo per  prolungar e all'infinit o la 
definizione dell'accordo e rinviarn e 
l'applicazione. e conseguenze di 
questo fatt o possono essere molto 
gravi , poiché degli adeguamenti sa-
larial i che poteva apparir e accet-
tabil i al momento che sono inco-
minciar e le trattative , incominciano 
già ad apparir e insufficienti oggi, 

sto della vit a 
o scopo stesso che si propone la 

tregua salariale, cioè quel lo di de-
terminar e una relativ a stabilit à e 
dei salari e dei prezzi, rischia di 
non poter  essere realizzata appunto 
per  questi ostacoli che provengono 
da part e degli industriali. . 

Ci auguriamo pertanto che tali 
ostacoli siano superati con urgenza 
perchè l'accordo possa avere final-
mente la sua applicazione 

. — Qual'è l 'atteggiamento del 
governo sovietico nei riguard i della 
presenza di navi da guerra america-
ne nel ? 

. — . 
o avere precisato che la F in -

landia era e r iman e un paese, in -
dipendente e che l'accordo commer-
ciale russo-svedese costituisce un 
contribut o alla causa della coopera-
zione  economica intemazionale, 
Stalin Uà risposto affermativamente 
alla domanda se l'Union e Sovietica 
sia interessata ad ottenere un presti-
to dagli Stati Uniti . 

. — E' riuscit a la a ad ot-
tenere la bomba atomica o altr a ar-
ma analoga? 

. — No. 

. — A vostro avviso, qual' è i l 
sistema miglior e per  un controll o 
del potere atomico? e essere un 
tale controll o istituit o su una base 
internazionale? 

. — Un fort e controll o -
zionale dell 'energia atomica è ne-
cessario. 

. — Quanto tempo richiederà la 
ricostruzione delle zone devastate 
della a occidentale? 

. — Sei o sette anni se non più . 

UN  ^ 

e provocazioni in Emil i a 
. — — — — — — — ,̂ ^ . 

i politici, gli i e i i delle bande v^ 
i sono elementi i e fascisti ed alcuni noti indn--

i e , con la complicità e l'appoggio di à locali;,: 

 organizzazioni comuniste di 
fioloona, di  di
milia , da quando incominciarono a 
t>eri/ìcar«i in queste province Jatti 
di sangue che si poteva dubitare 
avessero natura di provocazione 
politica , si interessarono di racco-
gliere attorno a questi fatti tutti 
i possibili elementi di in/ormazio-
ne. e avrebbe certamente 
dato frutti  pit i copiosi se avesse 
potuto essere condotta in stretto 
contatto con le competenti auto-
rità.  così SÌ sarebbe fatto, se pur-
troppo non fosse esistita la /on-
data impressione di connivenze e 
tolleranze da un lato, e dall'altro 
lato di un preconcetto orientamen-
to di determinate autorità, spinte 
a cercare i responsabili dei -
fi in questione propri o 7iella dire-
zione opposta a quella in cui de-
vono essere cercati. Ad ogni modo, 
dai fatti sinora accertati si posso-
no ritenere fondate le seguenti con-
clusioni: 

 di tutto risulta che i de-
litti  susseguitisi in questi ultim i 
mesi nel le province di Afodena e 
di  sono opera di elementi 
criminali , i quali nulla hanno a che 
fare né col  comunista, né 
con  né con altre orga-
nizzazioni democratiche e repubbli -
cane, anche se taluni dei colpevoli 
si sono spacciati per  partigiani. 

 secondo luogo, le imprese cri-
minose, e per il  carattere dei delit -
t i e per  coloro che li hanno com-
piuti e per i mandanti che stanno 
dietro le quinte, non possono avere 
altro scopo che quello dì scredita-

re il  movimento partigiano, il
tito comunista in particolare, di 
terrorizzare la popolazione, di in -
debolire le autorit à e il governo 
democratico, di creare cioè una tor -
bida situazione nella quale sia pos-
sibil e qualsiasi azione contro le 
istituzioni , le organizzazioni e lo 
Slato repubblicano. 

 terzo luogo, alcuni delitt i per-
petrati a danno di agrari, projes-
f'cnist t e commercianti'onesti e as-
solutamente estranei alla lutta e 
alle vicende politiche, quando non 
nano avvenuti a solo scopo di fur-
tc o di rapina, possono spiegarsi 
urn a mente col movente di eserci-
tare una pressione ricattatoria aU 
finché gli alti esponenti degli agì^ 
ri  e degli industriali, minacciati 
nella loro incolumità, siano spinti 
a largheggiare di più nel fornire 
» mezzi finanziari alle organizzazio-
ni neofasciste clandestine. 

 i gruppi e le bande cri -
minal i che agiscono nel modenese 
e nel reggiano risultano essere nu-
merosi e noi, pur  essendo riusciti a 
individuare alcuni gruppi terrori-
stici, non siamo in grado di sta-
bilire se essi — alcuni incontesta-
bilmente neofascisti, altri  di pro-
vocatori, altri  di semplici banditi 
da strada — siano collegati tra di 
loro da una direzione unica o ab-
biano solo legami saultuari. 

Tuttavia per le forme ed i modi 
in cui le azioni delittuose sono sta-
te compiute, queste, anc7ie se rea-
lizzate da gruppi diversi, dimostra-
no di essere orientate verso iden-
tici obiettivi e rispondono a un 

O E E NELLE E 

 due terzi dei seggi conquistati 
dai partit i del Fronte Patriottico 

 comunista ha ottenuto 277 seggi su 4àl 
: . , 28^^.11 Fronde del l» Pa.-
tria , nel  r quale erano  raggnippati 
1 partit i democratici bulgari , ha 
vint o l e elezioni di domenica tn 
Bulgari a ottenendo 360 seggi su 461. 

Tr a i partit i che formavano i l 
Front e della Patri a i l Partit o co-
munista ha avuto 277 seggi, l i Par-
tit o agrari o 65 seggi, lo Zveno 8 
seggi, i l Partit o socialdemocratico 
9 seggi e il Partit o radicale 1 seggio. 

, format a dal Par-
tit o dei contadini e dai socialisti 
dissidenti, ha ottenuto 101 seggi. 

Notizi e pervenute dalle vari e Pro-
vinci e bulgare indicano che nel le 
elezioni di domenica grande è stai9 
l'affluenza degli elettori 

n alcune dichiarazioni alla s tam-
pa i l Presidente della , 

, ha detto di aver  visitato 
personalmente alcuni uffic i e let to-
ral i e di - avere constatato che le 
elezioni si svolgevano nell 'ordin e 

Un portavoce dei partit i di op-
posizione ha, dal canto suo, dichia-
rat o che fino a questa mattin a non 
si è avuta a lamentare alcuna i r -
regolarit à nel lo svolgimento del ie 
votazioni. 

Un gruppo di giornalist i stranie-
r i — britannici , polacchi e ceco-
slovacchi — hanno firmato  una di -
chiarazione in cui si afferma che i 
partit i di opposizione hanno godu-
to di una completa libert à nel lo 
svolgimento della campagna elet-
torale. 

A . 

L'Egitt o chied e il ritir o 
dell e trupp e stranier e 
NEW , 28 — « o con-

sidera la presenza di trupp e stra-
nier e nel territori o degli Stati 
membri delle Nazioni Unit e come 
una grave violazione dei principi

Ciellar  Cart a ist i tuzionale dell 'ON U ». 
Così ai^è-espresso quest'oggi» avanti 
all 'Assemblea generale dell 'ON U il 
rappresentante dell'Egitt o : n 

l Pascià. 
« o qui ripeter e — ha prose-

guito il delegato egiziano — la di-
chiarazione fatt a già davanti al 
Consiglio di sicurezza che a nes-
sun soldato straniero dovrebbe es-
sere permesso di r imaner e nei tei-
ritor i sottoposti ad altr a sovranità 
senza la esplicita approvazione dei 
governo interessato. Tale trupp e so-
no state spesso impiegate come 
strumento di pressione sui governi 
anche durant e lo svolgimento di 
negoziati politic i ed economici >. 

Come è noto l'Egitt o sta lottan-
do in questi giorni per  ottenere at-
traverso la revisione dell'accordo 
anglo-egiziano del 1936, l 'evacua-
zione dell'Egitt o da part e delle 
trupp e britanniche. 

o il delegato egiziano ha pre-
so la parola i l o degli Este-
r i cecoslovacco k i l quale 
si è calorosamente associato allo 
invit o di Trygv e e favorevole 
alla rottur a del le relazioni diplo-
matiche ed economiche con la Spa-
gna di Franco. 

Dichiarazioni di La Guardia 
sui bisogni dell'Italia 
W . 28 — a Guardia, 

direttor e , ha fatt o oggi 
presente al le Nazioni Unit e che 

a continuerà ad avere biso-
gno di larghe importazioni di « v i -
veri carbone e materie prim e du-
rant e i l 1947». " 

n una relazione fatt a al l 'Assem-
blea generale dell 'ONU, a Guar-
dia ha affermato che a avrà 
bisogno « di una ulterior e assisten-

za -dall 'estero < 'per  - rifornire^  l e * in -
dustri e ' esportatrici - e di - finanzia-
menti per  far  front e al le necessità 
del le importazioni ». 

« Sebbene ci sia una fort e pres-
sione inflazionistica in , af-
ferma la relazione, il paese si è fi-
nora tenuto lontano da un tipo di 
inflazione esplosiva ». 

piano generale ben determinato. 
Una delle organizzazioni che si è 

riuscit i a scoprire è denominata 
*  ». Ne è il capo certo Gi-
bcllin i Giovanni detto « u » i l 
quale si era specializzato, assienye 
alla sua banda, in rapine e furti 
di formaggio, a seguito dei quali 
venne arrestato e denunciato alla 
autorità giudiziaria .  poco tem-
po dopo l'arresto il  Gibcllin i ve-
niva rilasciato e si cercò allor a di 
mascherare l'arbitrio  dcll ' ingiusti/i -
cato rilascio col pretesto dello 
« scaduto termine della denuncia ». 

 realtà, risulta che durante, lo 
permanenza in carceie, il
compilava mani/estini monarchici e 
neofascisti che compiacentemente 
qualcuno si adoprava per far giun-
gere ai destinatari, i quali provve-
devano alla loro tiratura e diffu-
sione.  particolare il » 
— stando in carcere — riusciva 
a scrivere a macchina i l program-
ma del * o nazionale pa-
triot i reduci combattenti  » 
e successivamente fecero apparizio-
ne  mani/esfini di questo «
mento » e — dopo i fatti di Asti — 
i volantin i di un cosiddetto « Co-
mando partigian i r ivoluzionari» . 
Uscito dal carcere, il  «  » si 
dà maggiormente da fare per  orga-
nizzare i partigian i da inviar e in 
montagna ed a questo scopo con-
voca con manifesto pubblico i par -
tigian i della Brigata  a
rano. A seguito di ciò, malgrado le 
remore poste dalla Questura e dal 
Comando carabinieri di
intervenne la  Ausiliaria che 
procedette al fermo del « u »
suo arresto mise subito in movi-
mento le alte sfere con il  diretto 
intervento del capitano  e 
di un tenente della polizia alleata, 
i quali ne chiesero l ' immediat a 
scarcerazione. Siamo in possesso di 
una copia di verbale di denuncia 
a carico di uno degli affigliati  del-
l'organizzazione « Fiaccola », certo 

 Ackermann fu  il  qua-
le svela tutta una serie di depositi 
di armi di questa organizzazione, 
specificando i nominitaui dei deten-
tor i e di un certo numero di orga-
nizzati.  verbale porta la data'dèi 
2 settembre 1946 ed a un.dato 

ti lec.ge testualmente;  ; r.,. >.'<-,-i 

me avuta col Gibeltini , seppi da lui 
come it  di  ed il 
maggiore dei CC.  facciano par{ 
te dell'organizzazione «  ». 

 Gibeltin i mi disse pure che ir 
caso di emergenza e di lotta ess 
(della <r  ») sarebbero 
affiancati da reparti di CC.  »! 

(Continua in 2. pag.. 1. colonna) 

"Un a manifestazione illegale 
di carattere squadrista,; 

Duhiaiazwiii della  del Consiglio
 Stampa delta

del Consiglio comunica: 
Nel giorni 18 e 19 ottobre corrente 

arrivavan o a S. Bonomio. frazione di 
Curin o (Vercelli) una quarantina di 
individu i al comando di Plazzotta 
Enzo, conosciuto durante la lotta 
partigian a sotto il nome di Selva. 

Affissi in paese e nei comuni vi -
cini manifesti intitcrat i « . Co-
mando 1. e i Cesa-
r e Battisti » essi occuparono due ca-
seggiati uno per  uffici , l'altr o come 
alloggio, cucina e mensa. 

Nei successivi giorni 21 e 22 giun-
sero altr i gruppi provenienti dalla 

a e dall'Emili a rhe si ac-
camparono in altr e località di Curi -
no. Sostegno. Brasnengo e -
no, in zone montane e bosros?. che 
furon o già teatro della lotta parti -
giana e iicìle quali la voce pubblica 
asserisce che si celino deposiU Gì 
armi . 

l numero di tali elementi raggiun-
se in questa zona i trecento. "  tono 
dei manifesti: la larga disponibilit à 
di denaro; l'organizzazione a tipo mi . 
litar e — che aveva in o  suo 
quartier  generale e come organo di 

La e a 
dol o a 

 Convegno di  chiede che conladini e im-
prenditori siano rappresentali nei Consorzi di bonitica 

. 28. — Si è concluso sta-
mene il  Convegno per la trasforma 
zione fondiaria nel  e 
nelle  indetto dsl Cznlro
mico  per il  e 
dall'Associaz.one nazionale per le Bo-
nifiche. Vi hanno preso parte nume-
rose personalità del lavoro, della 
tecnica e della politica venuti da cgni 
parte  a testimoniare l'interes-
se che tutte le forze progressive del-
la Sazione attribuiscono al rinnova-
mento dell'agricoltura meridionale.
presenza dei  Segni. Sereni e 
Sceiba, che hanno seguito l'intero 
corso di latori, e dei sottosegretari 
Spano, Brusasca e Jervolino, dei de-
butati  Amendola, ,
r.co. Caso, . Ccrobona ecc. 
unitamente al c^,.:corso dei più emi-
nenti tecnic. dell'agricoltura e della 
oc litic a quali, oltr e al relatore i 

 i professori AzimcnV,
Ovassa, Pasrerinl. Jandolo ecc. han-
no assicurato al Convegno il miglio-
re successo. 

 parala del rappresentanti dei la-
voratori ha trovato immediata eco e 
sostegno negli interventi dei tecnici 
p ù avveduti quali per tutti il  pro-
fessore Azimcndl ed il  dott. Tabet e 
nelle parole dei rappresentanti dei 
partit i popolari e del gorerno. 

Per  il  Comunista ha parlato 
il  compagno Grifone detta sezione 
agraria della  ti quale, par-
tendo da un preciso atto di accuso 
contro l'ignavi a dei grandi terrieri 
del Sud, nella quale è da ricercare la 
causa fondamentale del fallimento 
delle bonifiche nel mezzogiorno ha 
concluso invocando un energico in-
tervento degli organi pubblici al fine 

d; rimuovere questa ostinata opposi-
zione. Affinchè l'azione di Governo 
abbia successo, ha concluso Grifone, 
è indispensabile però che governo e 
tecnici, imprenditori e bonificatori, 
sano concordi nel poggiare sul con-
corso attir o e permanente delle for-
ze del lavoro.  di mag-
giore rilievo è stato quello del com-
oagno Sereni, alla cui instancabile 
opera va in gran parte attribuito il 
successo di questa iniziativa come ha 
riconosciuto Von.  nel suo di-
scorso di apertura. « Protagonisti del-
la grande tra*/or7nazirn e fondiaria 
she dovrà mutare il  volto desolato del 

 — ha detto il  compagno 
Sereni nel riassumere i termini fon-
damentali del dibattito — saranno * 
contadini unit i ed associati ai tecnici 
ed a Quella parte della borghesia im-
prenditrice che avrà dimostrato d» 
comprendere il  suo dovere >. 

a discussione animata e viva-
ce si è protratta per l'intera gior-
nata di domenica.  mattinata di 
oggi è stata invece occupata alla ela-
borzione delle mozioni conclusive che 
illustrate dal prof. Jandolo, sono ta-
te presentate alVapprovazicne della 
assemblea. 

Tra le mozioni approvate partico-
lare importanza assume quella che, 
in relazione alle esigenze Ci democra-
tizzazione e di partecipazione dei la-
voratori come protagonisti all'opera di 
rinnovamento, riconosce la necessità 
della rappresentanza dei  avoratori 
della terra e degli imprenditor i nelle 
amministrazioni del consorzi di bo-
nifica. 

r. G. 

L'ammass o 
dei grass i 

100.000 qu in ta l i d i «Tassi 
an ima l i a f f lu iscono affl i 

ammassi 

i deliberazioni sono sta-
t e prese nella riunion e di ieri dal 
Comitato interministeriale , incari -
cato dal Consiglio dei i di 
studiar e e di elaborare i provvedi-
menti che la grave situazione a l i -
mentare richiede, 

Nel corso della riunion e alla qua-
l e hanno partecipato i i Se-
reni , Aldisio , Segni, , i 
Sottosegretari Petril l i e Chiostergi 
e i l Vice Commissario per  l 'Al i -
mentazione Sansone è stato appro-
vato un progetto di provvedimento, 
con il quale viene stabilit a l 'obbli -
gatorietà dell 'ammasso dei grassi 
animali . Si prevede che in base al 
provvedimento dovranno essere 
conferit i agli ammassi circa 100 mi -
la quintal i annui di grassi animali . 

Un'altr a important e questione af-
frontat a e risolt a dal Comitato i n -
terministerial e è stata quella de l-
l 'ammasso del latt e e della unifi -
cazione sul piano nazionale del suo 
prezzo. l progetto approvato che 
accoglie in part e l e richieste della 
delegazione di tecnici inviat a dalle 
Camere del o Alt a a d i -
spone che per  ogni ettolitr o di lat -
t e industrial e prodott o due chi lo-
grammi dovranno restare a dispo-
sizione dell 'Alt o Commissariato per 
l 'Alimentazione. 

 prezzo definitiv o del latt e in -
dustrial e dovrà essere stabil it o dal 
Comitato prezzi. -

l comitato interministerial e per 
l 'alimentazione torner à a riunirs i 
oggi. 

i comunisti 
pe l'unità del movimento 

i di Togliatti, Longo e o 
i con e sindacale 

Si è chiuso a a il Convegno 
nazionale dei cooperatori comuni-
sti. e mozioni votate hanno indi -
cato come i l movimento cooperati-
vo debba essere unitario , democra-
tico, nazionale, ed estendersi tr a le 
masse più ampie e diverse. n par-
ticolar e i l Convegno ha indicato la 
necessità dell 'unit à cooperativa. 
che ha tr a l'altr o una grande fun-
zione internazionale, perchè facili -
ta al massimo proficu i scambi com-
merciali con l'estero. Una mozione 
è stata dedicata al movimento coo-
perativo del . Notevole 
attenzione è stata rivolt a alla par-
tecipazione del le donne al movi-
mento cooperativo. E' stata affer-
mata infin e la necessità di contat-
t i e di legami più solidi tr a i l mo-
vimento cooperativo e il movimen-
to sindacale unitàrio . 

 quattr o presidenti delle com-
missioni nominate sabato hanno ri -
ferit o sui lor o lavori : hanno par-
lato i compagni Tato, l Fior e 
Tucci e . 

a preso quindi la parola il com-
pagno Scoccimarro i l quale ha in -
sistito sulla necessità che da par-
te del le leghe e del le cooperative 
sia svolta un'intensa attivit à ten-
dente a discriminar e le cooperative 
spurie da quel le vere. Questo è ne-
cessario perchè i l o del le 
Finanze possa adottare quei prov-
vedimenti di sgravio fiscale a fa-
vor e del le cooperative, che non sa-

rebbero possibili senza le necessa-
ri e garanzie. 

Nella discussione, che è stata am-
pia e nel corso della quale i com-
pagni hanno portat o un contribut o 
util issimo di esperienze e di idee, 
è intervenuto il compagno . 

o ha parlat o dei rapport i tr a 
i l sindacato e il movimento coope-
rativo : i soci cooperatori non de-
vono dimenticare di essere prim a 
di tutt o dei lavorator i e di dover 
appartenere quindi al sindacato di 
categoria, il quale deve continuare 
a difendere i membri del le coope-
rative . Queste, da un punto di v i -
sta di guids e d'assistenza tecnica, 
devonp_ f a r n ^ l e di una vasta or -
ganfzzazìom^Pnitaria e nazionale. 

o ha insistito poi sull' impor -
tanza del movimento coperativo 
nei riguard i della riform a agraria. 

A chiusura dei lavori i l compa-
gno Togliatt i che è stato sempre 
presente al Convegno ha portat o 
i l suo saluto cedendo alle insisten-
ze dei convenuti. Togliatt i ha assi-
curato che la e del Par-
tit o rivolger à la massima attenzio-
ne e darà il massimo impulso alla 
attivit à cooperativa, basandosi sul-
l e esperienze sommamente util i u-
scite dal Convegno. a concluso -
vitand o i compagni a far  si che la 
cooperazione si inserisca nel nuo-
vo corso di politic a economica, cui 
deve dare — nel propri o campo — 
tutt o i l necessario apporto. 

stampa e » — le*  di-
sposizioni impartit e (che giungevano 
fino a concedere permessi a stampa 
per  la circolazione degli autoveicoli 
firmati  « il comandante della  pfaz-
za »); l'atteggiamento del parteci-
panti che si qualificavano partigiani . 
reduci e disoccupati riunitis i per  la-
vorar e mentre e nessun lavoro 
effettivo fu iniziato, né in tale località 
era progettato e previsto; i l rapido 
estendersi (con un più vasto afflusso 
di partigiani) , alle zone limitrof e del. ' 
la Val Sesia del movimento, hanno ì 
indott o 11 Governo ad agire - ; 
mente per  stroncare sui nascere qual- -
siasi manifestazione di carattere l l ie . 
gale e squadrista. - -

i il 25 corrente veniva invia-
to nella zona, eon l'ordin e di disper-
dere il concentramento, il prim o re-
parto Celere di o 

Calata la notte, il reparto sostò r-ri -
ma a Curino, mentre i funzionari 
entrati in paese fermavano in una 
trattori a la signorina Colombini , 
segretario di Carlo Andreoni capo 
del movimento. i Alfred o ed 
altr i e. successivamente. o cteaso 
Carlo Andreoni ed il Plazzotta Enzo, 
detto Selva. 

Frattant o  vari gruppi di gregari. 
sparsasi la voce dei fermi avvenuti e 
dell'energico intervento della P. S., 
cominciarono a disperdersi o a rien-
trar e nella loro sede. Una ventina 
vennero fermati 

Nella stessa giornata del 25 si per-
quisivano a o la sede de] movi-
mento e quella dell'* e >. 
Vi sono stati fermati quasi tutt i i . 
capi del movimento e s: sta ora pro-
cedendo all'esame del materiale se-
questrato. - j  ^ » ; 

A proposito di alcuni commenti del- ; 
la stampa, si osserva che il Governo 
non è o contro un partit o 
o un movimento politico come tale, 
ma contro una manifestazione «ne-
gale di carattere squadrista che, t e 
non stroncata p?r  tempo, poteva, co-
me numerose notizie pervenute fa-
cevano temere, portar e a conseguen-
ze più gravi. n tale senso 11 -
ro o ha dato istruzioni al-
le forze dell'ordin e di e 
ovunque e da qualunque parte aves-
sero a manifestarsi slmil i tentativi ' 
di un rinascente squadrismo, che in 
un regime di libert à e di ordinata 
democrazia è assolutamente intolle-
rabile. 

l popolo ha vinto 
ad Aquil a 

l popolo dell'Aquil a ha riportato ' 
domenica, nelle elezioni ajhminlstra -
Uve, una grande vittoria : le liste ' 
comunista, socialista e repubblicana, 
hanno riportat o complessivamente , 
91 n voti contro «715 delle liste av-
versarle (U  della . c. e ztt» «el-
ru.Q.) .  voti delle sinistre tono co- . 
si ripartiti : comunisti »*1, socialisti 
«fts, repubblicani i«7. 

Nelle elezioni politiche del t gin- ' 
gno la . e conquistò da sola f 
voti e la maggioranza assolate: in ' 
cinque mesi essa ha perduto ben *
votl l Notevoli passi avanti hanno -
vece realizzato 11 . l . "" 

Ad Afragola *  abitanti) , l'Al -
leanza a del lavoratori , *' 
format a dal nostro Partit o e dal suol" 

.a.V« "*, .5 ,?39 r l * t o ' . 
Altr e vittori e di popolo sono «tata ' 

raggiunte ad Andrl a  Spiiuuzola 
(Bari )  a i Verme 

i,v e* 

> 
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Il Patto d'unit à d'azion e ha strappat o 
lacrim e di coller a all a stamp o reazionaria . 
Ecco una nuov a prov a che esso serv e effet -
tivament e gl i interess i dell a democrazia . 
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tal'oriiiiizioiii 
fondiarie 

e ri l'orimi agraria 
L'aspetto più nettamento posi-

tivo del convegno pe  le -
mazioni e del -

' no, tenuto nei i  a Na-
' «poli, è ch'esso poteva e di 

e un e ed è stato in-
* vece, nell' insieme, una cosa . 

e e , a vo-
e , non sono mancate 

'' Sintomatica a questo o la 
e di S. A. n voliceli i -

volta ad uno che di sfuggila accen-
nava all 'eventualità della a 

. Quali , egli ha 
esclamato, ci o date pe  la 

a ? Anco  più sintoniii-
' t ica la a di o 

che senza ambagi ha esclamato 
con passione: — Noi i 
abbiamo faine di l ena e se si vuo-

, le n e a del 
* , a ci deve e 

data, e i ed acqua e 
- macchine ed assistenza, poi la bo-

nifica la o noi . 
. All e mie spalle poi, e con 
! o e con notevole -

^ zione a il o .Segni 
o di e dalle ce-

i della mental i tà a uno 
spento e di , alle 
mie spalle alcuni i i 
del o e com-
mentavano a di o il o 
ed uno di essi esclamava: Se lo 
avessimo saputo ci o -

' i a e con i me/zi 
anziché e qui seduti a e 
gli i che < questa gente » 
ci a addosso! 

Aspetti i di un Convegno. 
e che non o nessuno, in 
una e nella quale si Uova-
vano di e a , ad A/i -

' mant i, a Tabct. a , gli «mi-
.ci di i e i i 
di Sansone. a questa à 
di i e quella a indecisio-
ne che ha o -
 niente la a a del Con-
vegno, non tolgono niente al valo-

, e notevole, della 
e manifestazione napoleta-

na. Tn questi , a Napoli. 
benché due o e i abbiano 
osato e che < bisogna con-

e come pe  il passato >. è 
stato o che bisogna fi -
nalmente e con decisione 

* e con o il a vitale 
delle i e nel 

. i più. si è manife-
stato e che esistono le 
condizioni pe n e di un 

e comune di e e di -
. ed è stata indicata o base 

e ' l 'obicttivo dell 'azione comune. 
; Questi ultimi due sono -
, mente a gli aspetti più -
-' tanti e positivi del Convegno di 
. - Napol i. 

ì.n o o va. 
sul o politico, dai 'comunisti 
a e e dei : 
sul o sociale, dagli i e 
dai i della a fino al-

. " la e più cosciente e -
ta degli stessi i . 
Gli clementi più , in-

o baldanzosi al Convp-
. » gno, avevano senza dubbio conce-

pito l 'ambizioso disegno di iso-
-' e i comunisti che e o 

""' stati i più attivi i della 
manifestazione: ina in definitiva 

'- sono siati o , i qunliiii -
l f~ quÌ5ii e i i più . 
r- a e isolati.  si sono una 
:" *nlt a di più , anche a 
,;'' o che potevano a dubi-
> , com  i nemici della -

/ zione del . 
" E' o anche e 

il punto su cui a fa  leva: 
a e la tenacia dei la\ -

i i  dalla -
spett iva del o giusto ; 
e o è o l 'obiet tno che 
ine\ l ab i lmen te deve i 
un piano \«isto ed inten.-o il i -

i e a 
*-' : la a . 
^> i q u o t o, insieme con noi e ne 
," o convinti in , si 
,' sono senza dubbio cont inti neJ 

j* ì o delle e e quasi tut-
" ti i i tecnici . 

*  Tut ti hanno o che bisogna 
t*V e dal o dei i inte-
p^ - i e 
f | a degli schemi. Tutti 
». hanno , cioè, che gli indi-
** f spensabili e i i 
"*" :*  dello Stato n e alla 
'«"V , al la e ed ai lavo-
\~; . e non già oclusivamcnfc a 
iV beneficio — come voleva la . 
[C*  L zione della <tecnica> fa«ci>ta — 

^ dei i . Tutti han-
j F n o capi to ì che non si -
^ i«i di e in o - <o-
j£~ me si ost inano a e i 
| |*  < i > i della a — s>e 
*ZJ sia p iù a la piccola -
p^pVictà individuale o la e 
c-S à a a 
2p o collettiva, ma che si a in-
| i yecc di e con occhi i la 

à e di e le e ne-
e * . . e 

Ji; tut to ciò è stato e 

l" v o nel o del compa-
.J4'gno , il punto di a 
V è evidente: esso è l' immensa
p£ a dei contadini : 

e o evidente è la leva, il 
f o delle masse ; anco
$A più evidente la molla, Tale a e 
^ l a possibil ità che diventi a 
jfcS e dei i del -
jj u n g i a mo ad una vita . 
p? Tu t to ciò a sull 'annoso . 

 blema e che alcuni in-
&< vano si o di e nel 
-v. o di una valutazione tecni-
& & , l a luce a del p iù o 

 C. G. . .

Il test o dell'accord o salarial e 
a in vigore del patto è subordinata all'estensione 

di esso agli edili ed ai lavoratori siciliani - e due parti si 
iiuoiilrerarm o stamane alla presenza del o Campill i 

l  no e m p i i li — a boauito 
di un t<-'egmmma invia'o ul Go-

o tei «il titolili i dei i 
tecnici <; \\u ConfìnJi'stiia ha 
conv'otc.to pe  oggi ,dle*oie i 

i delle due Colin >*2-
i » e dei L:vui'». 

l a dello Coininiki^'ii a 
t al Goveim la volontà 

degli indn. : di e al-
la e dei i dei pubblici 
apoalti l'c"tensione o sa-

e ai i dell'edilizia La 
posizion della C.G.l.  in o 
è nota: essa, e si a 

e alla iubicata di e 
degli i , è a a non tol-

e '"< .ilu.-tinne desìi edili dal-
i

l tek inaia de'la a 
al Gf.'ciiio non fa cenno della 
tine-tionc dei i siciliani. 

l tehto , la cui -
ta in e è a alla de-
fìniliva e delle accennate 
diflU'Oltà. è il seguente: 

A — o che la fi 
nalità delle e è quella di 

e la situazione -
le. in au.ionia con le necessità dei 

i e con le possibilità della 
, nel o della poli-

tica economica e  del 
o 

o che e essenziale 
di tale e è il -
giungimento di una a -
le. stimata nel tempo di almeno sei 
mesi, e i quali la politica e 
le e del o pos-
sano e gli auspicati fini 
che si : 

le , dandosi e 
atto d?l senso di à e 
di e o nel 

o delle , hanno conve-
nuto quanto : 

. 1. — i di paga: i mi-
nimi di paga base degli i ad-

detti alle aziende i sono 
aumentati fino a e i l i -
velli i dalle tabelle di cui 
ai i 6 e 1945 e 23 
maggio 1946, i del 35 pe
cento a e dal o -
do di paga che ha inizio dal mese 
di .  nuovi i -
tano dalla tabella che segue: 

NUOVA A
: 

Gruppo A 
Zona 1 - o spec. 28,35, ope-
o qualif. 25,65, manovale spec. 

24.20, manovale comune 22,30. — 
Zona 2 - o spec. 26,70, ope-

o qualif. 24,10, manovale spec. 
22,75, manovale comune 20,95 — Zo-
na 3 - o spec. 25,25, o 
qualif. 22,85, manovale spec. 21,55, 
manovale comune 19,85 — Zona 4 -

o spec. 24,40, o qualif. 
22,10, manovale spec. 20,80, mano-
vale comune 19,20. 

Gruppo B 
Zona 1 - o spec. 27, ope-
o qualif. 24,45, manovale spec. 

23,05, manovale comune 21,20 — Zo-
na 2 - o spec. 25,40, o 
qualif. 22,95, manovale spec. 21,70, 
manovale comune 19,95 — Zona 3 -

o spec. 24,05, o qualif. 
21,75, manovale spec. 20,35, mano-
vale comune 18,90 — Zona 4 - Ope-

o spec. 23,25, o qualif. 21, 
manovale spec. 19,80, manovale co-
mune 18,90. 

o C 
Zona 1 - o spec. 25,65, ope-
o qualif. 23,25, manovale spec. 

21,90, manovale comune 20,15 — 
Zona 2 - o spec. 24,10, ope-

o qualif 21,85, manovale spec. 
20,60, manovale comune 18,90 — 
Zona 3 - o spec. 22,85, ope-

o qualif. 20,65, manovale spec. 
19,45, manovale comune 18,90 — 
Zona 4 - o spec. 22.10. ope-

o qualif. 20, manovale spec. 19,20, 
manovale comune 18,90. 

I limit i di aument o 
Le singole e -

giche o e , 
esclusivamente in sede di stipula-
zione dei i nazionali di ca-

, i e i o so-
lo , o degli i sala-

i locali, i di essi, un 
e eventuale aumento. Tale 

aumento, al fine di non -
e gli scopi i che han-

no o al e , 
ed il o equilibiio -
le , non à e la 

e massima del 15 pe
cento a al nuovo livello di 
minimi i dall'aumento di 
cui al comma e e à 

o in e alla situazio-
ne delle e e 

, con e
do pe  le zone a più basso livell o 

. 
 le e e 

classificat ein o o e pe  le 
e e i cui mi-

nimi siano stati fissati -
mente in a e di quel-
li del o A. le i 
del 35 e del 15 pe  cento di cui al 

o e secondo comma del -
sento , si intendono com-
putate sui minimi del o A, 

i d e i ni pe  cento o della 
e a e in 

atto a i i minimi del -
po A e quelli e-^icnli pe  i singo-
li .  tali e l'au-
mento o da i ai 
sensi del secondo fomma à fis-
sato nella a del 15 pe  cento. 

Agli effetti dell'applicazione dei 
livell i di cui al e , 

e ai i i -
ceologici è fatta in base agli ac-

i di inca-ellamento «n atto alla 
data di applicazione del e 

. 
 gli incasellamenti , 

le Associazioni Nazionali competenti 
o i nuovi livell i in 

base ai i a suo tempo seguiti. 

. 2 — i di stipendi}. — 
 minimi di stipendio degli impie-

gati in e alle zone stabilite 
da i 6-12-45 e 23-5-'46 sono 
fissati, a fa  tempo dal 1. e 
1946, nella a e dalla 
seguente tabella: 

i di stipendio base a -
e dal 1. e 1946: 
1. categoria - 1. zona, uomini 

13.100. donne 13.100: 2. zona 12.500 
e 12.500: 3 zona 12 000 e 12 000-
4 zona 11.700 e 11.700. 

2 categoria - i 21 anni: 
1. zona 10 550 uomini. 8.900 donne; 
2. zona uomini 10.050: donne 8 500; 
3. zona uomini 9.650. donne 8.150; 
4. zona uomini 9.400. donne 7.950. 

i 21 anni - 1. zona, uo-
mini 8.350. donne 7.000; 2. zona, uo-
mini 7.950. donne 6.650: 3. zona uo-
mini 7.650. donne 6 400; 4. zona 
uomini 7.450. donne 6.250. 

3. categoria - o A - mag-
i 21 anni: 1. zona uomini 7.700. 

a sociale e nazionale che 
a a debba oggi 

e pe e un mi. 
nimo di e e pe e la 
sua unità. i dunque pe

e dei i dello Sta-
to. ma i o del-
l' iniziativa e del o dei conta-
dini f inalmente i alla mi-

a e alla schiavitù del . 
a e è tutta un 

o dì bonifica capace 
di e le e intelligen-
ti dei contadini i tal iani: a condi-
zione che venga datn ad essi la 

a di e n . 

O SPANO 

donne 6.550; 2. zona uomini 7.350, 
donne 6.250; 3. zona uomini 7.050, 
donne 6.000; 4. zona uomini 6.900, 
donne 5.380. 

a 19 e 21 anni - 1. zona, uomini 
6.550, donne 5.500; 2. zona, uomini 
6.250, donne 5.250; 3. zona uomini 
6.00O, donne 5.050; 4. zona uomini 
5.850, donne 4.900. 

a 17 e 19 anni - 1. zona uomini 
5.300, donne 4.550; 2. zona uomini 
5.050, donne 4.350; 3. zona uomini 
4.850, donne 4.150; 4. zona uomini 
4.750, donne 4.050; 

i 17 anni - 1. zona uomini 
4.350, donne 3.700; 2. zona uomini 
4.150, donne 3.500; 3. zona uomini 
4.000, donne 3.350; 4. zona uomini 
3.900; donne 3.300. 

o  . i 21 anni -
1. zona uomini 6.500, donne 5.550; 
2. zona uomini 6.150, donne 5.250; 

3. zona uomini 5.850, donne 5.000; 
4. zona uomini 5.650, donne 4.800. 

a 19 e 21 anni - 1. zona uomini 
5.550, donne 4.650; 2. zona uomini 
5.250; donne 4.400; 3. zona uomini 
5.000, donne 4.200; 4. zona uomini 
4.800, donne 4.050. 

a 17 e 19 anni - 1. zona uomini 
4.500, donne 3.850; 2. zona uomini 
4.250, donne 3.600; 3. zona uomini 
4.050, donne 3.450; 4. zona uomini 
3.900, donne 3.350. 

i 17 anni - 1. zona uomini 
3.650. donne 3.100; 2. zona uomini 
3.450, donne 2.950; 3. zona uomini 
3.300, donne 2.800; 4. zona uomini 
3.200, donne 2.700; 

 minimi di stipendio di cui so-
a , fino a , 

gli aumenti sulle i di 
fatto i dagli i -

i 30 o 1946 e 23 mag-
gio 1946, o, successivamente, da al-

i i locali o di a o, 
comunque, concessi collettivamente 
dalle aziende. 

Un e eventuale aumento, 
nella a massima del 15 pe
cento à e o dalle 
Associazioni nazionali di a 
in e alla a degli au-
menti che o da esse stabi-
lit i pe  le e . 

. 3. — Categorie speciali od 
intermedie (già chiamate equipa-

) 
o che le i sono d'ac-

o e anche nelle 
e a e i 

i pe  la identificazione e la 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 
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Churchil l smentit o da Stali n 
continu a a soffiar e sul fuoc o 

 l'ex  britannico accampa giustificazioni alle sue 
panzane guerrafondaie, all'  O. A'. U. l'intervista di Stalin viene 
considerata un notevole contributo alla collaborazione fra i popoli 

, 29 — Winston -
chill ha fatto oggi alcune -
zioni in o c-lla a 
concessa i dal o Stalin 
all'« United s

L'ex  ha : < !o 
ho o e o pe  Stalin e 
sempie o gli i che ab-
biamo avuto insieme: o inol-

e di e il popolo , che 
ha combattuto cosi e 
pe  la salvezza della sua . 

o e felice; è stato sempie 
11 mio o che quando la -
a fosse stata vinta il o so-

vietico e una e -
gente nell-ì e del o 
mondo sconquassato. 

« l o o che è 
stato concluso quando io o -
mo o nel 1941 noi siamo 
obbligati a non i negli af-

i i o paese o nel 
suo sistema sociale. 

« ò io non vedo il motivo 

pe  cui noi tutti non o es-
e i e i l'tm o 

* o sono felice ci: e noia 
dello dichiaiazioni di Stalin, il qua-
1»* a fi  et ma che le loize iusi.e nei 

i occupati ammontano a 
sessanta divisioni. ò anche ÒCS-
santa divisioni sul piede di a 

o di molto le foize inglesi 
e e nei i ex nomi-
ci a 

Contorsioni aritmetiche 
L'ex i ha quindi o 

a o della sua a 
alla a dei Comuni, a l'en-
tità delle e sovietiche in -
pa. Nessuno e stato p:ù lie-
to di me — ha datto Chui 11 — 
se mi avesf-L'io detto che >m o 
sbagliato. Tutti devono e 
che i fatti, anziché \cni  nascosti. 

o e lesi -
te noti >. 

o agpungeie che le mie af-

UlSr E O P  P A GE 

La e degli i 
proposta da  alle  Unite 

11 delegato sovietico chiede inoltr e l'abolizione della forza atomica 
per  scopi bellici, i l mantenimento del diritt o di veto e il ritir o delie 
trupp e straniere dai territor i delle nazioni appartenenti all'  O. X. U. 

NEW . 29 — v ha 
chiesto oggi all'Assemblea -
le deU'O.N.U. una e di-
minuzione degli i e l'abo-
lizione della a atomica in -

. A tal fine egli ha invitato l'As-
semblea e a e 
al Consiglio di a di e 
i l modo ed i mezzi pe -

e questi scopi. « o che di-
spongono di mezzi atomici — ha 

o v — debbono im-
i a non i che pe  sco-

pi pacifici ». 
v nel suo o ha de-

nunciato l'opposizione di molti 
i delle Nazioni Unite o 

il « veto >, opposizione che si deve 
e come una mossa con-

o l'unità delle i potenze. 
*  Non è o e molte 

e — ha o il o 
degli i o — pe -
e che questa campagna è antide-

a ed è a o la 
Unione Sovietica. Noi non siamo 
ciechi e vediamo e che 
i i stanno effettuando que-
sta campagna pe e dei 

o i scopi. Essi vogliono 
e le fondamenta delle Nazio-

ni Unite. a noi sappiamo che 
queste sono stats e secon-
do un concetto di e a 

A NUOVA E 

Cinque articoli sulla scuola 
approvati dalla l.a Sottocommissione 

Nella sedata di ieri tiril a prim a Sot-
locommis»ione a o sono sta-
ti approrat i i seguenti cinque articol i 
rrlativ i al problema della «cuoia: 

1) e primaria , media, su-
perior e è fr a le precipue funzioni del-
lo Stalo.  o Stato detta le norme ge-
nerali in materia di iitrnrion e e l'orpa -
nir/azione scolastica è sotto la sua TÌ£Ì -
lao7>. Per  assicurare un imparziale con-
(roll o dello srolgimcnto degli studi e la 
garanzia della collettività . la legge di-
spone clie i tit-nJ i legali di ammissio-
ni agli stadi superiori e di abilitazione 
professionale, «ono conferiti mediante 
esani di Stalo. 

2) *  scuola non statale è libera ed 
ha pieno diritt o alla libert à di insegna-
mento. 

^) a le;ge. nel fissare i diritt i e pli 
obblighi della «cuoia non statale, e nel 
determinare i requi«it i per  la «ita pari -
ficazione. drr e assicurarle nna libert à 

effettiva e. a paril a di condizioni didat 
tiche, etere garantir e agli alnnni degli 
istitut i non statali, parit à di trattamento 

Tntt e le pm-rvidenze statali a favore 
degli alcuni capaci e meritevoli, a qnal-
sia«i scuola appartengano, sono confe-
rit e mediante pubblico concorso 

4) a scuola è aperta al popolo. Ogni 
cittadin o ba diritt o a tutt i i gradi di 
istruzione, senza altr a condizione che 
quella dell'attitudin e e del nro6tto. 

a lejrge detta le norme le quali, me-
diante borse di studio, assegni ed altr e 
provvidenze, garantiscono ai più capaci 
e meritevoli, l'esercizio di tale diritto . 

o primari o e post-elemen-
tare. da impartir e in otto anni, è obbli-
gatorio e gratnito . almeno Gno al 14 
anno di età 

^l  o Stato deve diffondere con 
ogni mezzo la cultur a popolare e pro-
fessionale e favorir e in tal senso le pri -
vate iniziative. 

i e piccole nazioni e cosi la-
o e di tutti i 

paesi che e amano la pace. 
« L'eliminazione del o di ve-

to nel Consiglio di a come 
è stato o dalle Nazioni mi-

i — ha o f — 
può e un o collasso 
nella unione delle Nazioni. Esisto-
no oggi nel mondo due tendenze 
politiche in conflitto a di : 
una si a allo o di coo-

e pe  la pace — e noi ap-
o a questa — a mi-

a a e paesi i >. 

a diplomazia atomica 
A questo punto f ha dichia-
o che molti < seguaci della di-

plomazia del o e della diplo-
mazia della a » stanno -
cando di e la a in-
fluenza su e nazioni, specie su 
quelle . Ed a questo -
sito il delegato o ha e ac-
cennato alla « diplomazia atomica >. 

a e — ha di-
o v — che in i 

paesi gli i i 
possono e una e influen-
za: come la possono e e 

l ed il suo o -
o i molti amici che hanno in 
n a e negli Stati Uniti ,.. 

Ci sono molte e — ha sog-
giunto v — le quali, secondo 
i o punti di vista , -
dono soltanto nei metodi di a 
e di . Sviluppando quindi i 
suoi concetti o della 

a atomica, v ha attaccato 
il piano h sul e con-

o mondiale a atomi-
ca definendolo « egoista ». 

v ha o che la bom-
ba atomica è stata usata soltanto 

o Nagasaki ed a e non 
è stata impiegata in nessuna a 
occasione. Qualsiasi piano di sgan-

a su pacifiche città, e 
e una e nella pub-

blica opinione e e dei -
tati politici .  piani di 

e la bomba atomica in tal modo 
sono tn opposizione ai i del-
le Nazioni Unite, ed ai i 
dell'umanità dei i in seno al 
Consiglio di . 

e troppe alleate 
nei paesi stranieri 

a non è e invece pe  questa 
e che si sta svolgendo una 

campagna, in e degli i di 

simili piani, a ad e il 
o di veto? 

n uno dei passi più i 
del suo o v ha chiesto 
che tutte le nazioni diano, e 

i sulle e i che 
hanno in paesi : egli. ha 

o che l'U.nione Sovietica è 
pienamente decisa di e dette 

. 
i alle e -

che ed e stazionanti a in 
paesi , v ha citato 

e la . Egli ha 
quindi esplicitamente denunciato 
che, nella stessa assemblea delle 
Nazioni Unite esistono dei -

i i quali «tanno svolgendo 
una a e a campagna o 
l'Unione Sovietica. Solo cosi ti spie-
ga 1 atteggiamento del Consiglio nei 

i della Spagna di Fianco: 
es<o infatti pe  quanto a 
questo o o si 
è limitato quasi esclusivamente . a 
delle i di e ge-

e o il Capo dello Stato 
spagnolo. 

 quanto a la Spagna di 
, il Consiglio di , 

ha detto , non ha dato alle 
denuncie ed alle e i 
che o la a imme-
diata delle i con la Spagna 
falangista, il seguito . 

l — che, ovviamente, non 
sona ufficiali — o gli 
effettivi di una divisione sovietici 
di 10.000 soldati, e è noto 
che, e la , le divisio-
ni e e e -
giungevano a volte effettivi d» 40-
50.000 uomini, sì che una media con-
tenuta sui 30 000 e giunta 

, , pe  ogni 
unità, i i . 

'. Non è possibile, io dico, giudi-
e la a di un o cono-

scendo solo il o delle divi-
sioni ; e conoscete 
anche la a total' i a 
che un o su questo pun-
to e di o giova-
mento sotto ogni punto di vista . 

La e di l è 
la a di una lunga e di com-
menti che il mondo politico -
nazionale ha fatto alla a 
di Stalin non appena ne è fatato 
conosciuto il testo. 

All'ONU, il capo o del-
la delegazione inglese, Si y 

, ha : <- -
i fatti dal o Sta-

lin alla a e ai i 
tedeschi sono di un -
mo e e o -
tamente la più attenta consideia-
zione nelle e i dei 

o i degli i ». 
Non ha voluto e i 

sulle e di Stalin il capo del-
la delegazione a all'assem-
blea delle Nazioni Unite, n 
Austin, che si è limitato a : 

e assolutamente o 
ei eccessivo che un commento a 
Stalin fosse fatto da i al di 

i di n e . 

Dichiarazioni di
l o degli i polacco, 

, ha : * Se-
condo me la cosa più e 
detta da Stalin è quella o 
cui viene indicata la via della pa-
ce con lo o degli in-

i di a e con il o 
. Nel mio discendo 

, io stessu. piop-io 
i ho o della nete^sita di 

e tutte le e Cic-
do di i . tt-a le n-
sposte di Stalin a e il fatto 
che Stalin abbia negato l'esisten-
za di una a tensione a 
ì cinque i e in e a 
gli Stati Uniti e la . E' ad 
ogni modo esatto chf le e 

e o nella coo-
e a le i potenze 

come e a le i e mon-
diali e alla -
ne della pace

 C. J.

Come Terrà ricostruit o 
il nostro complesso ferroviari o 

// Comitato  Interministeriale  Approvvigionamenti 
decide  il  tesseramento  differenziato  per  il  pane 

l . ha approvato nel la sua 
r iunion e di ieri i l p iano di ricostru -
z ione ferroviari a presentato dal com-
pagno Ferrar i o de; Trasporti . 

l p iano prevede l ' impieg o di cir -
ca 300.000 operai l 'ann o e una spesa 
di 400 mil iardi , pari a; danni subiti 
dal l a rete ferroviari a i tal ian a in con-
seguenza delia guerra €d una spesa 
supp lementare d 130 mii 'ard i neces-
sar ia per  i l mig l ioramento degli im -
piant i e la elettr i f icaz.one di a!can» 
l inee, fr a le quali la -
mo, la Piacenza-Voghera, la Torir.o -

. la a e la Fog-
gia-Bari . 

a spesa di 400 mil iard i comprende 
la r icostruzione d i : km . 3.174 di l inea 
a doppio binario , km . 1324 a s e m-
pl ic e b inano, quella di 3 943 ponti 
in muratura , e di 811 ponti :n ferro . 

o inoltr e essere r icostrui t e o 
riparat e 1216 locomot ive a vapore. 
1202 elet t r 'che, 766 automotr ic i , cir -
ca 6700 carrozze per  viagg'ator i , e 
circa 150 mil a c^r n trasport o di va-
ri o t ipo. » 

Nel la r  costruzione dei mater ia le 
rota b le saranno appartat i notevoli 
migl iorament i . Vettur e mode l lo di
classe, di nuovo t:po. che daranno &i 

// patto d'unità d'azione, precitato e 
rafforzato dalle  del  co-
munista e del  tocialista. ha ur-
talo maledettamente i nervi dei nostri av-
versari. tanto che que*ti non hanno ta-
puto coiteroare. non dico un minimo di 
obiettività ma di pudore nelle loro de-
formazioni e interpretazioni. 

 questo i giornali cattolici non tono 
stati da meno di quelli apertamente di 
detlra. i giornali monarchici tono stati 
halfntt da quelli co'.ddettì indipendeili 

 monarchico *  Snova > trova 
che il  paltò e esclude  otni intera con i 
i eli borthe'i*. dice che * il  patto parla 
esclu-tvamenle. come obiettivo delTazio-
re dei due partiti, della eoorentrarione «li 

e le forze proletari e >. e pone questa 
ultima frane tra virgolette, per far cre-
dere che es'a è stata tolta di peso dal 
patto. Va que*ta frase è «o/o la falsifi-
cazione spudorata di quella del tetto la 
quale dice che i due partiti sono « de-
ci*!  a realirrare nella lotta contro le 
forte reazionarie e conservatrici e per 
la conquista del piviere da parte delle 
classi lavoratrici la roncenlra/ionr di 

e le forre p,ir»olari >. cioè proprio 
l'opposto di q tanto riportato dall'*
ìiuova >. 

 probo e collo « Quotidiano > non ar-
riva fino al falso vero e proptìo: il timo-
re di peccare lo trattiene: preferisce in-
sinuare che. tu quetfo punto. < a ijaéhfo 
n apprende il  primo te*to del patto par-
lava di torre proletari e e ti è falla poi 
la tigni ficai ioa sostituzione deiraggetti-
oo... >. Come ti vede, il  « Quotidiano » 
recluta  tuoi informatori fra i redatto-
ri  deW*  S'uova >. o li  fa e poi 
li  accoppia — narra il  detto popolare. 

Su questo punto dei rapporti tra elas-
se operala, elatti lavoratrici, forte po-
polari ti tono particolarmente
ti i nottrl critici. Sentono che l'unio-
ne di tutte  forre toeiali progressive 
in un solo blocco d'azione è la condan-
na di ogni loro piano di conservaiiO' 
na 9 di reazione. 

i 

 patto di unità 
e i nostri avversari 

ita coitoro su (T.ietto punto, non han-
no potuto che falsificare, spudoratamtn-
te falsificare, perchè il  patto usa tempre 
il  termine di <la««i laToratnci . proprio 
per comprendere non tono gli operai 
manuali, ma t i lavoratori del braccio e 
della mente >. come è detto esplicitamen-
te in un passaggio: e il  patto avverte 
sempre che le classi lavoratrici intendo-
no lavorare non solo alla propria uni-
ficarione. ma alla « concentrante di 
tutte le forre popolari » cioè anche dei 
ceti medi 

 il  «  » finge di non av-
vertire tutte queste finezze, e mentre in 
nr.a cnlnpna ata che il  patto cTnn'tà di 
azione tende < alla conquista (democia-
lica precìsa il  testo, ma il  giornale can-
cellai della maggioranza dei suffragi e 
alla più stretta collaborazione dei due 
partiti con tutte le altre forze della 
democrazia > — nella colonna di fronte. 
proprio alla stessa altezza delle parole 
riportate, il  « Vomente > scrive che i 
due partili  « si uniscono per conquistare 
la magiioranza nella futura assemblea 
legislativa fil  che è esatto) e atsumere 
da toli il  governo del  » fiJ che » 
falso, anche se il  «  > lo ripete. 
come prova il  testo riportilo). 

Selle interpretazioni tendenziose al di-
stinguono i giornali demo-cristiani e rat-
toli't.  non p<i! i 'a »iV.ro « Osservato-
re  ». 

Quest'ultimo trova che * caratterhtiea 
del patto è che tuo identificando le tor-
ta popolari con qutìla  nei 

due partiti marxisti, appare rivolto con-
tro la  Cristiana >. Ciò è fai 
so due volte: primo, perchè il  patto non 
identifica le forze popolari con quelle 
inquadrate nei due partiti:  tatto il  con-
testo dimostra che il  termine torre po-
polari è adoperato prorrto per compren-
dere anche le forze democratiche pio 
gressive che sono fuori dei due partili. 
secondo, perchè è detto esplicitamente che 
si intende collaborare « con tutte le al-
tre forze della democrazia ».  lo 
« Osservatore  » non permette rhe 
la  Cristiana conU  le 
forze della democrazia? 

 * Quotidiano » e il  « Vomento > ere 
dono di pater dire che. nel patto. * non 
si parla esplicitamente di difesa e di 
valorizzazione della piccola proprietà >. 
non ti intende < favorire quella piccola 
proprietà coltivatrice che è invece Yohiet-
tivn della  Cristiana » 

Va anche tu questo punto i due gior-
nali falsano la verità, perchè come cre-
dere che non capiscano che /"« astizirn-
za da darsi a tutte le forme di colti-
vazione diretta della terra >. di cui par-
la il  patto, è assistenza da darei a mez-
zadri, piccoli fittavoli, piccoli proprieta-
ri;  che « la difesa... dei piccoli redditi » 
è difesa anche del reddito del piccolo 
proprietario: che * la tassazione rigoro-
sa del redditi delle classi abbienti * in-
dica una discriminazione fiscale da far-
ti a favore dei piccoli possidenti? 

Lo tropo di tutte queste falsificazio-
ni  interpretazioni tendenziosa i eviden-

te- neutralizzare refficacia del patto pro-
prio tra quegli strati sociali incerti e 
prevenuti che il  patto vuole colleiare al-
le forze tTavanen-rd-a dei due partiti e 
conquistare ad un arione democratica con-
tenente. 

te falsificazioni e le interpretazioni ten-
denziose vorrebbero anche influire  su 
qiesli elementi del  socialista che 
sono ritenuti tiepidi sostenitori del pat-
to. per persuaderli ad agire contro di 
esso. Va le f.ih fra/ioni e le interpre-
tazioni in q-ir'tn  senso ba»ta metterle a 
confronto perchè si distruggano a vi-
cenda. 

l'n  linmaliirolo.  ir dipendente si inten-
de. della sera, scrive, a proposito del 
patto: e  comunisti hanno stravinto... la 
piena resa del  socialista »; il 
« Buonsenso ». di carta, rincara: t  co-
munisti hanno fallo la parte del leone*: 
e il  e  » cosiddetto *
le » conferma che * saranno i socialisti 
a restare prigirmeri dei comunisti > Va 
un altro giornale, irdipend'nle esso pure. 
ma del mattino. » // Tempo ». dice tutto 
rnpporto: il  palio s dimostra un forte 
accrescimento drlCinfl-ie'  za del
socialista » 5̂1 vede che per ì stornali 
indipendenti, liberali e qualunquisti la 
verità cambia dal mattino alla sera r 
da partito a partito. 

Va que-ta è la miiltore dimostrazione 
che ti patto non indica la resa di nes-
suno, la vittoria di nessuno, perchè il  pat-
to non conclude un conflitto, ma pte-
cisa e rafforza una unita d'azione che 
è in atto da oltre un decennio, che ha 
dato, soprattutto neeli ultimi anni, frut-
ti preziosi per la nazione, t lavoratori e 
i due partiti eonlraenti. e che altri e 
maggiori ne darà ancora se l'itti  i co-
munisti e tutti ì socialisti, come
ne il  patto slesso, osserveranno lealmen-
te e integralmen'e le deliberarintii prese-

li  che è nelle intenzioni e nei voti 
nostri. 

O 
(da < Vie Nuore », Ì  corto di stampa) 

viaggiatori il massimo del conforto, 
sono già state costruite e be.i oresto 
sarà passata ordinazione alle indu-
st r i e per  la costruzione d: lun certo 
numo io di esse da immettere 'mme-
dia tamente al traffico . 

Nel p a no è inoltr e prevista la co-
struz ione di 20 mil a alloggi per  i di -
pendenti del le ferrovi e Un uguale 
numero di case verr à quindi reso d i . 
spon'b i l e sui mercato per  le v i g e n-
ze del ia popolazione. 

S.no a questo momento sono stati 
eseguiti o sono .n corso di e=,ecj7.o-

 c o m p a g no Fer ra r i , o dei 
Traspor t i , c he ha dato un po ten te 
i m p u l s o al r iasset to del s i s t ema 
fe r rov ia r i o d is t ru t t o da l l a guer r a 

ne lavor i per  complessivi 117 iniliar -
d: e 2-iO m l.on: di lir e 

Sono oure. p reva l i u v on per  18 
miliard i alle l inee d; co nunicaz onc 
date oal 'o State »n cor.cess one, c.a 
=u strada che por  v a d'acqua. Per 
1.-» ciiTà d: a è prevista la eo-
S T U 7 one d: una !iaea ferr o a 
eh-» i la c.ttà con P r m a Porta 
ed il nuovo c m fero e la costi uz one 
di un nuovo complesso ferroviar i o 
che allacci la cap tale con i Castelli 

. 
. piano di r.co=;»ruz one f e r n v i s -

ri a dovrà ossei e coordinato con 1 -
ni g à elaborati dal n s tero de-

 PP. e da quel lo deU'Agr.coUura 
o nel corso di una nuova 

nun 'on e del Comitato -
rial e per  eli Approvvig ionamenti che 
ha avuto luogo ieri al o del 
Commercio Estero, è proseguito l'e-
same della s i tuazione al imentare con 
can ico la re r iguard o al problema de-
gli approvvigionamenti cereal icol i. 

E' stato quind i esaminato 11 pro-
blema del prezzo polit ic o del pane 
e ment r e la razione di esso rimarrà , 

invariata , è stato deciso, in linea di 
massima, di istituir e un tesseramento 
a differenziazione nel senso di man-
tenere il prezzo pol i t ic o pei i meno 
abbienti. 

l o dell 'agricoltur a e il Vi -
ce Alt o Commissario alla a l imenta-
zione. hanno avuto incarico di esami-
nar e la possibil ità, coi rappresentanti 
dei grandi centri , di ist i tuir e questo 
sistema tenendo conto che ogni pos-
sibil it à di ridurr e al lo Stato il peso 
di circa novanta mil iard i annui dc-
rivanttgl i dal manten imento del prez-
zo pol i t ic o del pane, deve essere 
sfruttato . 
Al l o scopo di far  front e al le neces-
si tà valutari e per  il pagamento dei 
grano che sarà necessar io importat e 
è s ta to deciso di aumentare i c o n t o-
genti di piodott i ortofrutt 'col i da de-
st inar e alla esportazione. Fr a i pro -
dott i i l cu- cont ingente è sta*o au-
mentato sono le castagne, i fichi s s c-
chi. le noci, le cipol le, ecc. E'  s ta 'o 
approvato un progetto dì provvedi-
mento per  la discipl ina dei r isto -
ranti . 

l progetto prevede la d i v s i o ne 
dei ristorant i in quattr o categorie l e 
quali potranno fornir e ai consuma-
tor i pasti a prezzo fisso, con ócel 'a 
l imitat a a 4 tip i di minestra e 4 di 
p .danza. 

 consumatori che vorrann o at te-
nersi al pas 'o a prezzo fisso saranno 
obbligati a pagare a favore degli En-
ti comunali di a^ ls tenza un contr i -
but o di . 60 per  f r'.«;orant i di 1. 
categoria, di . 40 p er  quelli d, 2 . 
di  30 per  quelli di 3 e  20 per 
que'i i di 4. 

e decisioni del Comitato approv- . 
v ig ionamcnli dovranno essere san-
zonate dal prossimo Consigl io dei -
nistri . ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ __ 

l blocco delle e 
o a Capua 

Un nuovo e successo popo-
e è venuto ad i a 

quelli già segnalati i sulle ele-
zioni e di domenica 

: il blocco delle e ha 
conquistato la a nel Co-
mune di Capua. E' a citta-
della della e che cade, in 
quella a di a che nel-
'e elezioni del 2 giugno ò 

e il pointo di maggio a del-
le e e -
nali. Si pensi che a Capua, cinque 
mesi fa, le e di a e della 

. C. avevano totalizzato e 3000 
voti, o un migliaio ottenuti 
dalle . 

i i i e 10 mi-
la abitanti) consultati domenica, nei 
seguenti le e si sono già as-

e la a dei seggi: 
a e Spinazzola : Capua 

: o (Catania); 
Aquila: . Coivano e » 
no (Napoli); i e 

. 
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o salariale 
, (Continuazione dalla 1. pagina) 

classificazione - di cui agli artico-
l i 31 e 32 dell 'accordo 23 maggio 
1940 per le Provincie a 
centro-meridionale, 1 minim i di re-
tribuzion e degli appartenenti alle 
categorie speciali od intermedie 
(già chiamate equiparate) — mag-
giorat i del le quote di aumento di 
cui all'art . 4 dell 'accordo lntercon-
federale 30 marzo 1946 e all'art . 35 

. del citato accordo 23 maggio 194G; 
tabella A — sono aumentati del 
35 per  cento a far  tempo dal prim o 
ottobre. 

Per gli assorbimenti, per i su-
perminim i di merit o e per  gli au-
menti periodici di anzianità, valgo-
no le norme stabil i t e per  gli impie-
gati. 
- Art . 4. — Coordinamento con le 

condizioni individual i di fatto 
 nuovi minim i di paga previsti 

per gli operai dal presente contrat 
to assorbono, fino a concorrenza, 
gli aumenti stabilit i da accordi suc-

. cessivi ai concordati interconfede-
ral i 6 dicembre 1945 e 23 maggio 
1946 

 guadagni di fatto, sia ad eco-
nomia e sia a cottimo, che ecce-
dono gli aumenti collettiv i di cui 
sopra, saranno conservati in cifr a 
e riportat i sui nuovi minimi , fino 
all 'aggiornamento, per i cottimisti , 
del le tariff e di cottimo. Così ad 
esempio: 

situazione crecedente: 
- ' — paga base di . 20 + util e cot-

tim o . 10 = . 30 (guadagno g lo-
bale precedente); 

nuova situazione: 
 — paga base . 27 -f- uti l e cot-

' tim o . 10 *= . 37 (nuovo guada-
gno globale). 

Tanto oer  gli operai quanto per 
gli impiegati e per  le categorie in -
termedie, 1 terzi elementi, l e inden-
nit à integrativ a e simil i spno assor-

 biti , per  un 20 per  cento del lor o 
importo , con un minim o di . 20 
giornaliere, all 'att o dell 'applicazio-
ne dell 'aumento del 35 per  cento, e 
per un ulterior e 30 per  cento della 
lor o entità attuale, all'att o dell 'ap-
plicazione degli accordi nazionali 
di categoria. 

 c o n t r a t t i n a z i o n a li 

Art . 5. —  degli stipu-
landi contratti nazionali. 

e Associazioni nazionali di ca-
tegoria sono impegnate e procedere 
entro il 30 novembre p.v. alla de-
finizion e dei contratt i nazionali. 

Trascorso i l  termin e del 30 no-
vembre, l e trattativ e si intendono 
avocate al le due Confederazioni 
che provvederanno a concludere 
con la maggiore sollecitudine gli 
accordi di cui al secondo comma 
dell'articol o 1. 

Art . 6. — Nuova base della con-
tingenza: 

A partir e dal 1. ottobr e 1946, la 
contingenza media base è fissata in 

. 185 riferit a al casto medio men-
si le di vit a del le otto Provincie di 

o - Torin o - a - Napoli 
- a - o - a e 
Cagliar i » nel trimestr e 15 giugno-
15 settembre 1946. 
' a contingenza base di ciascuna 

provinci a risulter à dal rapport o del 
costo di vit a della provinci a stessa 
accertato nel periodo 15 giugno-15 
settembre 1946, rispetto al predetto 

5 costo medio di vit a del le otto Pro-
vinci e sopra citate, con un minim o 
di . 160 ed un massimo di . 200. 

Art . 7. — Continr/cnza effettiva 
per il  periodo 1. ottobre '45-30 no-
vembre '45: 

n ciascuna provìncia, la contin-
genza effettiva, per i l periodo 1. ot-

. tobr e 1946-30 novembre 1946, sarà 
pari , per  l 'uom o sopra i 20 anni di 
età, alla contingenza base calcolata 
come all'articol o precedente. 

A l l e donne ed ai minor i si appli -
cano i rapport i percentuali fìssati 
per la contingenza nei contratt i in -
terconfedcrali à dicembre 1945 e 
23 maggio 1946. 

Art . 8. — Variazioni della inden-
nità di contingenza: 

à di contingenza verr à 
variat a di due mesi in due mesi, 
r imanendo in tal i intervall i immu-
tata. 

Art . 9. — Applicazione conven-
zionale dette variazioni del numero 

 indicato alla indennità di contin-
genza: 

e variazioni percentuali del nu-
mero indice saranno tradott e in va-
riazioni percentuali dell ' indennit à di 
contingenza (cioè dell ' import o da 
versarsi per  tale titol o al lavoratore) 
moltiplicand o le variazioni per i l 
coefficiente 2,30, per i lavorator i 
uomini di età superiore agli anni 20, 
e per  i l coefficiente 2, per  le lavo-
ratric i di età superiore gli anni 20 
e per i lavorator i di ambo i sessi 
di età inferior e agli anni 20. 

Art . 10. — Commissione naziona-
le per  la determinazione dei crite-
r i di calcolo degli indici del costo 
della vita 

n sostituzione del le Commi&sio-

4 *v# 

ni centrali ist i tuit e con  c o n t r a t t i ^ r f s ! ° ^ o n . . e s s o. 
interconfederali più vol te citati , è 
costituita una apposita Commissio-
ne Nazionale sedente in , com-
posta da tr e rappresentanti della 
Confindustri a e da tr e rappresen-
tant i della Confederazione Generale 

a del , presieduta da 
un esperto di riconosciuta autorit à 
i n materia, nominato dalla Commis 
s ione stessa. 

Art . 11. — e d e l l o 
schema di bilancio /amil iar e 

a Commissione nazionale per  la 
6cala mobile, nell 'elaborar e il nuo-
vo schema di spesa per  famigli a t i -
po in sostituzione di quello al le-
gato ai contratt i interconfederali 
6 dicembre 1945 e 23 maggio 1946, 
determinerà i quantitativ i dei pe-
neri al imentar i sul la base di 2600 
calori e per  uomo adulto e ridurrà . 
ove occorra, l ' incidenza del le voci 
abbigl iamento e spese varie, in mo-
do che, senza alterar e sensibi lmen-
t e l'import o globale della spesa me-
dia del le otto Provincie, l ' incidenzj 
della spesa per  i l capitolo al imen-
tazione sul totale, nel periodo base 
(15 giugno-15 settembre 1946), r i -
sult i almeno del 15*'*  circa rispet-
t o a detto importo . 

e f e r i e 

 Art . 12 — Periodo feriale annua-
l e per  oli operai 
- l periodo annuale di feri e che sia 
inferior e a dodici giorni lavorativ i 
è elevato a tale l imit e a partir e 
dall 'ann o ferial e 1946-47, ed è com-
pensato con la retribuzion e globale 
di fatto. 

Al l o ecopo di non incidere sulla 
produttivit à del le aziende nel pre-
sente delicato momento del l 'econo-
mi a nazionale, resta convenuto, per 
durand o tal i condizioni, la possibi-
l i t à di suddiv idere in due periodi 
dell 'anno i l godimento dei dodici 
giorn i di ferie, ovvero di sostituir -
n e i l  godimento. Ano a 6 giorni , 
corrispondendo una giornata di re-
tribuzion e calcolata nel la misura 
sopra indicata per  ogni giorno di 
feri e non goduto. 

A r t 13. — f e r i e degli impiccati e 
degli appartenenti al le categorie in -
termedie («x equiparate) 

l periodo min im o ferial e annuo 
p er f l l impiegati e per  gli appar-
tenenti- alle categorie intermedie è 

elevato, a far  tempo dall'anno fe-
rial e 1946-47, a 12 giorni lavora-
tivi , fermi restando i maggiori pe-
riod i ferial i contrattualmente fissati. 

Art . 14. — Ferie frazionate 
n caso di cessazione di lavoro 

nel corso dell'anno saranno corri -
sposti tant i dodicesimi dell ' indenni . 
tà sostitutiva del mancato godimen-
to del le feri e computata sulla re-
tribuzion e globale di fatt o per  quan-
to sono i mesi di servizio prestati. 

Art . 15. — Festività cadenti nel 
periodo /ertale 

e  festività infrasettimanal i e 
nazionali cadenti nel corso delle fe-
ri e danno luogo al relativ o tratta -
mento economico, in quanto dovuto, 
senza prolungamento del periodo 
feriale. 

Art . 16. — Festività infrasettima-
nali operai 

Per tutt e le giornate festive - -
considerate tali dai singoli con-
tratt i di categoria od, in mancanze 
di norma contrattuale, riconosciute 
tal i dallo Stato a tutt i gli effetti 
civil i — sarà corrisposta agli operai 
la normale retribuzione, intenden-
dosi per  tale quella che avrebbero 
percepito se avessero lavorato se-
condo l'orari o normale giornalier o 
di stabil imento. n caso di presta-
zione di lavoro nel le giornate di 
festività infrnsettimanr.li , oltr e la 
retribuzion e di cui al prim o com-
ma, s,:r.i corrisposta la retribuzio -
ne globale, per  le ore lavorate, co-
me in giorno feriale. Entr o ' u n 
mese dalla data di stipulazione del 
presente accordo, le Camere pro-
vincial i del lavoro, delle Provincie 
in cui vigono particolar i accordi 
che regolano la materia, hanno fa-
coltà di optare per  il mantenimen-
to degli accordi locali. 

Art . 17. — Gratifica natalizia e 13. 
mensilità 

Agl i operai in servizio alla data 
di applicazione del presente accor-
do la l iquidazione della gratific a 
natalizia sarà effettua* per  ciascun 
anno e a partir e dpi 1946, nella 
misura dì 200 ore della retribu -
zione globale di fatto. Per i cotti -
misti si far à riferiment o al gua-
dagno medio del le due ult im e quin -
dicine o del le quattr o ult im e set-
t imane. 

Per gli impiegati la tredicesima 
mensil i tà a partir e dal 1946 sarà 
corrisposta sulla base della retr i -
buzione globale mensi le di fatto. 

Art . 18. — Computo della retr ibu -
zione agli effetti della indennità di 
anzianità 

All o scopo dì uniformar e in tut -
to i l  territori o nazionale i criter i 
di computo della retribuzion e agli 
effetti della indennità di anziani-
tà, si stabi l isce quanto segue: 

per  l'anzianit à maturat a fino al 
1. gennaio 1945, l' indennit à è liqui -
data in base alla retribuzion e in 
corso al momento della risoluzione 
del rapporto , esclusa la sola in -
dennità di contingenza, per  l'anzia-
nit à maturat a successivamente al-
la predetta data, l'indennit à è l i -
quidata comprendendo nella retri -
buzione anche la indennità di con-
tingenza in corso al momento della 
risoluzione del rapporto . 

Art . 19. — Assegni familiar i 
Gl i assegni familiari , per  gli ope-

rai , per  gli impiegati e per  gli 
appartenenti alle categorie inter -
medie, sono aumentati del 50*/» l i -
mitatamente alle quote per i figli. 

e part i si impegnano a sol leci-
tar e l 'emanazione del relativ o prov-
vedimento legislativo e la catego-
ri a industrial e dichiar a di accol-
larsi l 'onere dei maggiori contri -
but i necessari. 

Art . 20. — Conservazione delle 
condizioni di miglior  favore 

e part i concordano che col pre-
sente acccordo non hanno inteso di 
modificar e le condizioni comples-
sive di maggior  favore, individua -
li o collett ive. 

Art . 21. — a dell'accordo 
inter confederale 28 settembre 1946 

o interconfederale 28 set-
tembr e 1946 decade a partir e dal 
giorno di entrata n vigore del 
presente contratto. 

Art . 22 — Tregua salariale 
n aderenza al le finalità  del pre-

sente accordo enunciato nella pre-
messa l e Confederazioni stipulant i 
e le Associazioni ad esse aderenti, 
sia nazionali che territoriali , assu-
mono impegno di osservare, per  un 
periodo di mesi sei dalla data dì 
stipulazione dell'accordo stesso, una 
tregua e, conseguentemente, dì non 
addivenir e ad alcuna variazione di 
aumento del trattament o retr ibu -
t iv o dei lavoratori , quale risult a 
successivamente all 'appleazione del 
presente accordo, salvo natural -
mente le variazioni derivant i dal-
l 'applicazione del la scala mobile. 

Nel lo spirit o di tale impegno tut -
t e l e organizzazioni dei lavorator i 
si adopereranno per  evitare qual-
siasi richiesta ed agitazione in con-

a tregua concordata non osta-
cola la normale attivit à di revis io-
ne degli istitut i contrattual i in se-
de di stipulandi accordi regionali, 
purché tale revisione non import i 
un effettivo aumento salariale o 
stipendiale di carattere generale, 
che, come tale, possa considerarsi 
in contrasto con la lettera e con 
lo spirit o del presente concordato. 

C h i a r i m e n t i a v e r b a l e 
Art . 1. — Compensi particolar i 
Nel caso in cui per  determinate 

qualifich e operaie i salari in atto 
siano fissati in misura superiore ai 
l ivell i generali in quanto compen-
sano particolar i condizioni lavora-
tiv e (pericolo o disagio e simili ) le 
Associazioni nazionali potranno de-
terminar e le nuove paghe anche in 
limit i superiori a quelli indicat i 
dall'art . 1 o adottare provvedimen-
ti diversi. 

Art . 2, 3. 4 — Aumenti collettiv i 
Si intendono collettiv i gli aumen-

ti non di merit o concessi dal le 
aziende alla totalit à dei lavorator i 
anche se taluni di essi ne siano ri-
masti esclusi per  particolar i condi-
zioni di uti l izzazione o di rendi -
mento.

Art . 19. — Assegni familiari 
e part i sono d'accordo che l'an -

ticipazione di cui al 3 comma del-
l'art . 19 sarà fatt a non appena in -
tervenuta la relativ a autorizzazione 
ministerial e 

i a v e r b a l e 
Art . 8. — Variazioni del'a acala 

mobile in discesa 
Per la disciplina dei movimenti 

della scala mobile in caso di risu-
zione del costo della vit a le part i 
si incontreranno successivamente. 

Art . 16. — Computo della retribu -
zione agli effetti della indennità di 
anzianità 

Si dà atto che la Confederazione 
del o ha avanzato richiesta di 
parificar e i l trattament o in caso di 
dimissioni a quel lo di l icenziamen-
to, sia per  gli operai che per  gli 
impiegati. 

a rappresentanza industrial e ni 
è riservata, sentiti i propr i organi 
confederali, di comunicare se il pro-
blema debba — a propri o avviso — 
essere discusso con trattativ a -
terconfederale od in sede di discus-
sione dei contratt i di categoria. 

di a 
N A A

Troppi dipendenti comnnali? 
a con il compagno Giulio , e e candidato del o del o 

— e il comizio i domenica al 
Teatr o Adr iano , mentre l 'Assessore -
la Torr e esponeva la si tuazione finanzia-
ri o del Comune di , uno del pub-
bl ic o ha gr idat o che il personale costa 
due mil iard i al l 'ann o e che questa spesa 
\ a r idotta ; puoi dirm i qualcosa su que-
sto argomento? 

— Come sai, quello del perdonale è il 
settore ili  min competenza e posso darli 
tutte le notizie che desideri.
mente la somma che il  Comune paga ogni 
anno tra stipendi e talari si aggira at-
torno ai due miliardi;  le $pese sostenu-
te a questo titolo incidono fortemente 
sul bilancio, ed io comprendo benissimo 
come ciò produca una brutta impres-
sione nel pubblico che paga le tasse il 
quale può essere indotto a pensare che 
de! denaro pubblico non ti faccia sem-
pre l'uso migliare  un giudizio su 
questa materia min può essere pronun-
ciato itila leggera «""z a tenere nel do 
outn imito la si'  della città e 
il  momento die  -rsiamo. 

— n è vero i lie i l  personale dipen-
dente dal Comune è largamente esube-
rante? 

— Accade al Comune di  quel-
lo die accade in tutte le pubbliche am-
ministrazioni; confrontato con quello del 
periodo immeJ:\t amente precedente alla 
euerra, il  personale è quasi raddoppia-
to: da circa 8.000 unità è arrivato esatta-
mente a H.ìtO e non 1S.000 come rian-
no dicendo certi oratori elettorali male in-
formati per scopi demagogici.  pero, la 
guerra ha ereato nuove esigenze e lino-
ni tervlrl, ma l'aumento che ti ho det-
to non è interamente giustificato 

— E perchè rAmmìnfctrnr inn e non 
hn provveduto a ridurl o n più giuste 
proporzioni ? 

— S'on lo ha fatto deliberatamente e 
la maggiore responsabilità è mia Quando 
io sono giunto al Comune ho trottato 
una massa di avventizi assunti nel cor-
so della guerra in sostituzione dei ri-
chiamati alle armi e che avreobero do-
vuto essere licenziati col ritorno allo sla-
to di pace. 

 licenziamento doveva essere auto-
matico col ritorno a casa del richia-
mato alte armi. Questo automatismo si-
gnificava spesto la disperazione per una 
famiglia che veniva a perdere una pos-
sibilità di olia 

 cominciato a sostituire all'automa-
tismo l'accertamento delle condizioni in 
dividuali, e tutte le volte che mi soim 
trovato in presenza di una famiglia che 
viveva col solo stipendio del Comune, il 
licenziamento non è avvenuto. 

So bene che da un punto di vista pu-
ramente amministrativo una condotta di 
questo genere può essere censurata; ma 
questo indirizzo può avere salvato mol-
ti bambini dalla tubercolosi, molte don-
ne dalla disperazione e un certo nume-
ro di uomini da attività di ripiego « da 
espedienti non sempre onesti. 

Si è tentato di conciliare le giuste aspi-
razioni dei reduci con quelle delle don-
ne che hanno un carico di famiglia e 
anche con il  bilancio del Comune. 4b 

 sottoposto tutto il  personale avven-
tizio (quello di ruolo non poteva esse-
re toccato) a una accurata selezione pei 
accertare le condizioni delle rispettive fa 
miglie: abbiamo stabilito che uno sti-
pendio ogni ire componenti la famigV 
può permettere di vivere e abbiamo li 
cenziato tutti coloro, uomini e donne, 
che ci sono risultati appartenere a fa-
miglie nelle quali entra più di uno st> 
pendio ogni tre persone. Circa 400 uni-
tà hanno ceduto il  posto ad altrettan-
te più bisognose senza che ti Comune 
ne abbia ritenuto nessun aggravio. 

Questo criterio applicato dopo un ac-
certamento accurato e tenza eccezioni, 
credo che fosse quanto di meglio si po-
tesse fare: lo hanno riconosciuto giusto 
anche quelli che hanno dovuto cedere il 
posto ad altri. 

— Tu pensi che non ci sia a l t r o do 
fare? 

—  il  momento no; tuttavia ntl 
plano di decentramento dei servizi pre-
visti dal programma del Blocco del
polo, il  personale esuberante potrà tro-
vare possibilità di lavoro. 

— E*  vero che la moral i t à di molt i 
d ipendenti comunali lascia a desiderare? 

— lo credo che si esageri; talvolta si 
sente dire che tutti gli impiegati comu-
nali sono disonesti perchè un usciere ha 
preso o chiesto una mancia. Ci sono an-
che cast più seri, ma allora la diso-
nestà, prima che nell'impiegato i nel cit-
tadino che vuole avere ciò che non ha 
diritto di avere e cerca di ottenerlo con 
la frode e con la corruzione.  questo 

un costume deplorevole che va persegui-
to con energia nel libero cittadino e nel 
pubblico impiegato; ma ia credo che lo 
esemplo che potranno dare amministrato-
ri  onesti contribuirà largamente da soli 
a dare un tono diverto a tutta la vita 
comunale, così come il  cattivo esempio 
dei governatori e dei gerarchi fascisti 
riuscì a contaminare e corrompere la 
tradizionale onestà e dirittura degli im-
piegati comunali. 

i del o 
o la i 

i mattina, o « Carl o 
l'orlatim i », è continuato i l  Congresso 
della Associazione a contro la 
tubercolosi. 

11 prof . Cattaneo ha fatt o i l  punto sul-
la moderna chemioterapia in campo tn-
l>ercolare. Al l a discussione hanno parte-
cipato t proff . , l labudier e Co-
stantini . 

l prof . i ha esposto una nuo 
va concezione del circolo aereo polmonare 
All a discussione hanno partecipato i pro-
fessori Torell i , Carpi di , Fegiz *. 
Costantini. 

Subito dopo, alle ore ia, è stato inau-
gurato il « Centro di psicologia applicata 
per il  riadattamento al lavoro dei dimes-
si dai Sanatori  Al l a cerimonia erano 
presenti l'on . e Gasperi, il o Se-
leni, l'on . i Vit tor io , numerosi medici 
e professori e tutt i i partecipanti ai con-
vegni scientifico-sociali organizzati per 

i i giorni dalla Federazione a 
contro la tubercolosi. 

 proff . ' Omodei-Zorini , l ì rnìssont e 
o hanno illustrat o n"  * -ìtorit à 

convenute le funzioni del C psi-
cologia applicata, che mir a ' e le 
attitudin i dei ditnettendi < ' -rar e 
all 'ex malato i l  > .  lavoro. 

. e G.isperi ha a~  « che il 
Governo si interesserà di t .  questione, 
e nei limit i consentiti dalle nostre possi-
bilit à attuali . 

A A 
Un aeroplano S. 82 che si tro\»\a sul ram-

po di Ccotou'lle, imr  cause tuttor a ignote si è 
incenJiato verso raeiiouiurno i ieri . o 
il pronto intervento dei vigil i del fuoco l'ap-
parecchio è rimasto tompletamcnte distrutto . E' 
in <*or:>o una inchiesta per  accertare le cause 
dclTinceadio.

l 2 novembri a. T. in occasione iella C:a-
memorinone dei i \err i effettuato un rol-

o autobus tra il Colosseo e le FoS ê 
\rJeat\ne. Verranno effettuate partente ogni 
ora e precisamente: alle ore intere dal Colos-
seo dalle ore 9 alle 17. ed alle mene ore dal-
le Foiie Ardeatine dalle 9,30 alle 17.30. 

l giorno 2 noiembre, alla O  10, a rur a 
dell'Amninistration e , nella Chiesa 
di Patronato di S. a in \racoeli. sari ce-
lebrit i una a in sulfragiu dei cittadini 
defunti. Saranno altresì deposte corone TOtive 
alle Cave Ardeatine. al Sepolcreto delle ù l -
timo politiche, alla Grande Croce del Verino 
e al Cimitero di Prima Porta. Con l'occasione 
si avverte la rittadinani a che nell'intern o del 
Verino, a rau^a di numerosi lavori di slstoma-
ilone o riparaiione, il  traffic o sari n alcuni 
punti interrotto . 

A partir e dal 1. novembre p. T. gli tiercentl 
dovranno suddi.-fare le concessioni supplemen-
tar i di pane, rilasciato ai malati ed alle ge-
stanti con gr. 100 giornalieri , indipendente-
mente da qualsiasi percentuale di abburatta-
mento della farina. 

.7 eonstr 
di ijim 

> 

J 
 buffa lettera di un finitole 

di Garibaldi al direttore del "  Giornale 
 "  minaccia di af-rire una po-

lemica. Come è noto, il  pronipote pro-
testava nella sua lettera perchè gl> 
uomini del "  del  "  r.on 
avevano sentito il  dovere di intcrpcl 
tarlo prima dì assi.mcrc a simbolo 
della loro lista l'effigie dell'eroe po-
polar e. . 

Al pronipote e agli organi clericali 
e di destra che con una sfacciatag-
gine dai vero sbalorditila si sono auto 
nominati conservatori del patrimonio 
morale di Giuseppe Garibaldi ha ri-
sposto in un suo lorsho il
to ".  "  Ogni ù difficile stabilire "  — 
dice il  "  "  — "  con ehi sa 
rebbe Garibaldi se dovesse prendere 
posizione nella tolta impegnata per la 
conquista del Campidoglio, liceo: con 
i qualunquisti forse no, se non altro 
per l'umana gelosia che gli ispirerebbe 
la grandezza inorale e politica di Gu-
glielmo Giannini: con i liberati nep-
pure, perdio è difficile pensare che la 
simpatia per il  prof. Cassandro gli 
avrebbe fatto dimenticare le vecchie 
ruaaini anticavurriane; con la demo-
crazia cristiana neppure perchè l'odore 
di sacrestia non fu mai troppo gradito 
alle sue narici. 

 allora?  pensare che 
avrebbe aderito al "  blocco commercio, 
industiia e turismo "f  O alla lista 
monarchica di Trombetti?
mente no.  facile è supporre che 
ai'rcbbr appoagiato la lista repubbli-
cana di  o il  blocco social-
comunista che si è fatto ardito di 
accaparrarsene i postumi favori ". 

 qui il  "  ",  e il  suo 
dubbio sarebbe rimasto insoluto per 
chissà quanto tempo ancora se la mat-
tina dopo l'organo della Usta repub-
blicana di  non si fosse af-
frettato a pvbblicare una lettera del 
responsabile del comitato romano di 
quel partito il  quale fa notare secca-
mente come solo l'edera e soltanto 
l'edera pud rappresentare degnamente 
come simbolo le istante del partito 
repubblicano. 

L'Ambasciata inglese 
e i senza tetto italiani 

Silvano Bonanno doveva ieri occupare, in ese-
cuzione di un decreto del Commissariato Al 
loggi. confermato dal Pretore, un appartamento 
requisito fin dal 19 settembre 1916, in Tia Fi-
renze n. 43. ed assegnato in uso a lui e alla 
famiglia, versante in grave necessità. 

Senonchè una dipendente dell'Ambasciata, in 
glese. tale sig.ra Battirnensa Enrica in Cat-
taneo. entrata nell'appartamento solo qualche 
giorno fa, si è opposta all'immissione in pos 
sesso del legittimo assegnatario, esibendo una 
dichiarazione di nn funzionario dell'Uffici o 
Stampa dell'Ambasciata in data 12 ottobre 
(secondo la Cattaneo si (ratt a del sig. Barnev) 
nella quale si dice che  l'appartamento e 
stato adesso occupato dall'Ambasciata Britan -
nica e messo a disposinone del personale del 
l'Ambasciata stessa t . 

SUL E 
L O 

Prosegue lo sciopero dei Vetturin i 
Continua da circa 20 giorni lo sciopero dei 

tettnrin i dipendenti, e ie sono io lotta per r i 
vendicare la loro qualifica, di lavoratori , con-
trariament e alla pretesa degli industrial i i 
anali Torrebbtr o considerarli coae appaltati.ri . 

a Camera del o la invit o alle categorie 
similar i ed affini iì intensificare i l  loro con-
tribut o di solidarietà a prò*  degli scioperanti. 

A n t i c i p o s a l a r i a le 
a l d i p e n d e n ti d i i 

Tntt i ì dipendenti retribuit i eoa salari
stipendi contrattali i in attesa the siano (on-
dose le trattativ e di adeguamenti salariati 
tr a i l  Sindacato lavoratori albergo, «eros* e 
affini e la Federazione a Esercizi Pub-
Si ici. percepiranno a titol o di anticipo a par-
tir e dal 1. ottobre 1915 ira arrosto nella sf-
iatate mivcra: Uomini oltr e i 20 anni li -
re 1.100: nomini dai 18 ai 20 anni . l.TóO: 
3i3ini dai 16 ai 1S anni  1125; uomini 
mìaori dei 16 ansi . 7ó0. e oltr e i 
20 ami . 1305: doase dai 1S ai 20 acni 

. : dosa* dai  ai 18 anni . 915: doa-
i e inferior i a: » anni , ".V) . 

o d e l ta C.G.T.TU 
a f a v o r e d ei p o s t e l e g r a f o n i ci 

» del personale po<telegrafoniec. 
o i i iti  fuir l molo e per 

la riass-atiefc» e la ricnstnniote della car-
riera degli e*  epurati aatitasristi l icenmt: ia 
**n*it n allo o legalitario dell'agosto '22 
taiaiTi a di assmere f i rc e estres*. 

P'd volte il  Coabito castrale .*ei p.-**e!e 
-rcfiisir i e la C.C . kasin conteseti riTÌ -
tarVi » evitando lo sciopero: ma poiele la 
tit-aiina e d'  persosile «i a w a va di conti-
ino. ! | frtasitato eentrale d' i pf-stelenraf'vair i 
hi r<tafcrit o ieri con la «eareteria confederale 
'a orni». ncoan«ren!> «j, est; E r i te le richiesta 

 per?Aaal<-, ne ha vivamente ral. '^j iat o -

'«t lniose da parte del fìovera». 
Gli aumenti ai parastatali 

Una delebili ore di dipendenti parastatali e 
li enti locali sari ricevala f<ni al o 
'el Te*rtr » dove «sporti le r iebi«V della ea-
tefnri a circa rananllameat» dell'art . 10 del 
lerreto sagli accenti ai dipendesti da enti 

. articola eoi crnale si n as-
senti alla categoria vali» base delle di*r»nsì-
ilit a del singcli enti. a dele*Tarinne rirbi* -

Jerl il  ricenosrimeato per  la categoria del di-
-iit o arjl i «lessi aiaent'  previsti per  ri ; «Util i 

t i convegno degli avventizi 
Si e o ieri a a il Convegno natio. 

i i l e deoli avventiti che l a deci*» di chiedere 
i l Governo l'immediato o d*| liceariiaejit i 
degli avventili, i l  blocco dei concorsi, la so-
spensione del concorsi gii banditi n la errso 
fi espletamento e la riconferma del blocco del 
le neove a>«*nnxinn1, 

Riunion i Sindacal i 
Titt i la a della ditt a a sono 

convocato per  oggi alle ore 18.30 al Sindacato 
lavorator i del legno, piatta Esqnlllno 1. 

U cttaai i i lsi l filari a dei dipendenti Anto-
trasportatori . Spedliionlerì. Ausiliar i del traffi -
co sono convocali alla . piana Esqnili-
ss 1. |iatedl S  alle ore 18, 

e il patto 
di unità di azione 

 romane del  So-
cialista « del  Comunista in oc-
casione della firma del  di Unità 
di Azione fra i due partiti, invitano 
tutte le sezioni, circoli, nuclei azien-
dali e cellule ad organizzare il  1 novem-
bre delle assemblee in comune per fe-
steggiare ravvenimento nello spirito che 
anima l due partiti e la classe lavora-
trice nella lotta per il  consolidamento 
delta democrazia e per l*  difesa della 
repubblica. 

 Segreteria della  Comu-
nista  invita dal canto tuo tut-
te le sezioni del  ad indire nel 
corso dei prossimi 10 giorni una serie 
di riunioni straordinarie delle cellule di 
strada e di azienda con il  seguente ordi-
ne del giorno: 

1.  di Unità d'Azione fra a 
 Socialista e il  Comu-

nista. 
2. Sviluppo della campa ma elettorale. 

Suclei ed attivisti di caseggiato. 
 tali assemblee dovrà estere redat-

to un verbale, copia del quale du.>rà 
essere inviato, tramite la sezione, alla 

 Commissione

 LA

Lo scandalo delle uova 
e il silenzio delle à 

o dimostrato come il commer-
c io delle u o ta s ia monopol izzato da l io -
fi l i prossistì, padroni incontentabili del 
mercato di acquisto e di consumo, legati 
ni grossisti di nltr e zone, e a numero-i 
affi l iat i presenti nei luoghi di produzio-
ne. Fornit i di una fort e capaci tà di 
acquisto e di «latta attrezzatura, fu tor i -

dal l ' inerzi a del le autori t à prefett iz ie. 
costoro determinano il prezzo del le un-
t a al consumo che ha oj-'t-' '  raggiunto le 
23 l i re . 

 prezzi del le uova, prat icat i in que-
st 'anno nei mesi di maggiore a t l i \ i t à 
produtt iv a dal febbraio ni lugl io , osci l-
laron o dal l e 12 al le f*  lir e a u o \ o, e 
si mantennero costantemente su questo 
l ivel l o anche quando ri levant i quant i ta -
tiv i di merce furon o sottratt i al consu-
mo e inune«i nei fr igoriferi , come ri -
serva per  l ' inverno . 

Questo costante l ivel l o dei prezzi di -
sturbava il sonno «lei conservier i. Co- to-
ro , spinti solo da un feroce e grot -
t o desiderio di lucr o e di sabotaggio alla 
ripresa economica, hanno creato art i f icio -
samente le condiz ioni di mercato che og-
gi permettono «li vendere ai det tagl ian-
ti a . 24 per  uovo, la stessa merce 
che in or igin e è costatu . 15 o 15.50. 

Ci tand o solo » conservieri romani , 25 

milion i di uova, che di consuetudine 
vengono immesse al mercato, sono stati 
imho-eati nei frigorifer i romani , in quel-
l i di bastia Umbr a e di o Abruz -
zi e in altr i . Non più di 5 o 6 specu-
lator i real izzano in tal modo un div i -
lendo util e di circa 200 mi l ioni ! 

Que-t.i « la cruda realtà. All a s i tua-
zione attuate nel mercato del le uova si 
«'  giunt i attraverso la carenza del pro-
dott o nel mercato provocata ad arte, 
con l ' immissione graduale sul mercato «li 
merco vecchia, avariata e con prezzi al-
terati , mentre intant o gli affil iat i paga-
vano «-empre di più il prodott o al l 'or igi -
ne accrescendo il valore dei mil ion i di 
uova conservate. 

Se per n mental i tà degli speculato-
r i que-to riinan e come un natural e e 
«.empiito trinc o borsist ico, «liverso è il 
p.irer e della grande inasta del popolo che 
i vede privat o degli al imenti indispen-

sabili alla sua esistenza. 
Questo c ioco diventa pericoloso quan-

do si e-ngorn. 
Q tu l e è il parere delle autorit à pre-

fett izie, e del Prefetto in persona? A 
giudicar e e sue opere egl i, a dif -
ferenza «lei pubbl ico, considera perfetta-
mente i e normal i la speculazione e 
l 'af famamento. 

A . T . A . C . , C a s a l b e r t o n e, o r e 16: U a n-
d i n i , i e . 

, S c u o la V . T . T o r r e 
o r e 17: . o e . f o r t i n i . 
l ' r e s . N . S p a n o. 

S. , o r e 17: . 
, Can t i e r e G e n io C i v 

o r e 11: Ci . C i a n ca e B i g i . 
P F. T T . o F i n a n z e, o r e 18: 

SbtgTu, , G a e ta e B e r l i n g u er 
, c o m i z io il i  m e r c a to 

10,30: P i n a B r a n d a n i e . 
A . , 18: P a o ne 

e Bor i t ig l i . 
, 17: a e C a n n a vo 
, p i a z za S. C e d i l a, 17: 

. C a l o g e ro e Oss i c i n i. 
, p z a Zana rde l l l 

o r e 17: V e c c b ' e t tl e Sp ine t t i . 
P P . T T . , P i r a m i d e , 10-

i e Fabb r i . 
, , 12-

! e . 
, 1., 2. e 3. . Cor t i l e 

P a l a z zo C o n s e r v a t o r i, 13,30: V i g n o . 
l a e N a t o l i . 

. S e m e n z a io S an S is to, 14 
Vittortrt l i e B o s e t t i. 

, P , v i a A r a a 
E r c o l e, 97; o r e 13.30: Cesari e B a i . 
s i m e l l i . 

A .C .E .A . , v i a d e g li A s t a l l i , 17,30: -
m i t a , A . C ianca e T u r c h i . 

. , 11,30: T u r c h i 
, v i a dei , 16,30: Ci . 

C ianca e Can 'n l . 
A , v i a P r i m a v a l -

l e, o r e 19: F i o r e e B i g i . 
O , o B r i n d i -

si, o r e 17: A s s u n to e a T o r r e . 
 E  F F . S S. 

12: Fe r r i E. 
. o S. P a o l o, 16,30: 

a e e P u c c i ni 
, p za a 

o r e 18: G r l s o l i a e N a t o l i . 
. 17: a e Ozzo. 

. C a n t i e r e P i g b i n l , 11,30: 
G r i de l l i . 

O a p e r s o n a l e ), 7 
F r a n c i e . 

A A » : a l -
l e 17,30: p a r l e r à B o r g h e s i. 

S o m ma p r e c e d e n te 
E l e n co n . 43 del 
 o t t o b r e . . . 

29 
S.49f«990 

92.248 

Oggi : L 6.587.238 ! 
a Sezione del . di Tivol i 

ha rimesso . 33.172, di cui -
r e 17.011 quale sottoscrizione di 
Sezione e . 18.161, quale somma 
raccolta alla festa « Pro Unita » a 
Vill a d'Este 11 6-10-46; e cellule 
comuniste «Giuseppe Amoretti » e 
« Vezlo Caciagli » di Volterr a (Pi-
sa) . 7.200; Compagni e simpa-
te d'Alif e . 11.630; a Sezione del 
tizzanti della Sezione di Pledimon-

. di Tagliacozzo (Aquila) -
re 1.605; a Sezione del . 
Strade Nuove Posatoi» di Anco-
na . 5.000. 

. » 1 11 

 à -

„ 

i - 5&."« ^ 1 
,'  V-

* 5 

Sensazionali i sul'o 
o Convegno di n , 

l lettore ricorder à che o Teheran, 
nello storico convegno fra , 
Stalin e Churchil l fu ordit o un at-
tentato contro il Piesldente America-
no e che la riuscita del quale avreb-
be cambiato le sorti del mondo in-
tero. 

Gli i ed i retroscena del 
complotto balzano in tutt a la loro 
drammatica realtà nel fil m che pren-
de  nome dalla città del convegno: 

. o a questo avve-
nimento che da vita alla trama del 
fil m è intessuta una vicenda d'amore 
e d'eroismo. 

11 film , di poduziona 
 sarà prossimamente 

presentato al A n 
ante-prima assoluta. 

Continua al «  » \\ successo 
del film Paramount « A » con -
rett a Young ed il nuovo astro sor-
gente Alan . 

Convocazioni 
i Siero: ore 19. nella spJe dei partit i 
. Comunista e Socialista. a de-

yli iscritt i ai parlit i del Blocco. 
Per  gioTtdi 31 ottobre alle ore 17. la com-

missione elettorale centrale convoca alla sed» 
i!r l Comitato Provinciale (viale, del Parco del 
Celio 2. Orto Bnt.) tutt i i comitati direttiv i 
delle case del giovane e dei circoli aderenti. 

o convocati inoltr e o,li attivist i del Comit. 
Provine. Essendo la riunion e particolarmente 
important e nessuno deve manrare. 

Cu t dtl Popolo Cavalleggiri: assemblea dei 
-irtit i del Blocco. Ore 1S. 

T u t t i i di S e z i o ne 
del S e r v i z io d ' o r d i n e s o no c o n-
v o c a ti per  g i o v e dì 30 o t t o b r e a l l e 
o r e 17,30. i n F e d e r a z i o ne ( S a la 
m e n s a ). V e r r a n n o d a te d i s p o s i z i o-
n i p er  l a m a n i f e s t a z i o ne del g i o r -
n i 1, 3 e 4 n o v e m b r e. S  p r e ga 
d i n on m a n c a r e. 

. „  _ - É  i««—^  »  l » * ^ " ^  " "  ^ ^ ^ ^ ^ » . - \ \ l !  T C

Uccide nel sonno il fratell o 
presunto amante della moglie 

n una stanza dello stabile sechato col 
n. 35 di via Baccariti ì all 'Albcroiic , 
Franco i Schiena, impiegato del -
stero della Guerra, ha ucciso ieri matti -
na il  fratell o Salvatore mentre era an-
cora immerso nel sonno, ^ esplodendogli 
contro cinque colpi di rivoltell a dalla 
soglia. 

o è entrato nell'abitazione 
dove la vitt im a occupava una camera di 
affitto , con tranquil l a freddezza alle 7.1 S'; 

a salutato la padrona di ca^a, che, già 
in piedi in cucina, era intenta a prepa-
rar e la colazione, ha aperto la porta del-
la stanza dove il fratell o dormiva, ha 
estratto di tasca"  la pistola e ha sparato. 
Prim a che la povera donna avesse i l tem-
po di raccapezzarsi, ha intascato l'arm a 
ed è uscito, dirìgendosi in tutt a frett a 
al Commissariato Tuscolano, dove si è 
presentato dicendo: « o ucciso mio fra -
tello ». 

e tragedia ha scosso profonda 
mente tutt o i l  quartiere. l  fatt o appare 
infatt i tanto più mostruoso ce si tien 
conto che la mano dell 'assassino è stata 
armata da una morbosa gelosia (dai più 
ritenut a ingiusti f icata) per i rapport i che 
correvano tr a sua moglie e la vit t ima . 

a donna che è stata cau*a, _ forse in-
volontaria , di tanta tragedia è di due 
anni più anziana del marito , che ne ha 
32, è madre di un biml » di tr e anni, e 
un essere gracile e insignif icante, alme-
no in apparenza. l matrimoni o tr a Fran-
co i Schiena e a Civit a si celebrò 
quattr o anni fa. a moglie gestiva, e 
gestisce tuttor a un negozio di parruc -
chiere. 

 due coniugi andarono ad abitar e in 
via , 17. i vicin i di casa ab-
biamo avuto notizie precide che gettano 
una luce abbastanza chiara sui preceden-
t i dell'episodio. o era dotato di 
un temperamento nervo«o oltr e ogni mi-
-ura . e lit i tr a ì due sposi erano al-
l'ordin e del giorno. 

Attravers o l e sottil i pareti della casa, 
tutt i i vicin i avevano continuamente oc-
casione di rimaner e «candalizzati per le 
«cenate che il i Schiena faceva alla mo-
glie. i pensarono addirittur a di in-
tervenire. Xei prim i tempi i l  ventisetten-
r e fratell o Salvatore, allor a disoccupato, 
divi- e lo stesso tetto con la coppia. Co 

t i famigliari , fin i per  intervenir e ogni 
volta in difesa della cognata. E'  plausi-
bil e che la generosità del giovane abbia 
profondamente attratt e le simpatie non 

o platoniche della maltrattat a don-
na. , comunque siano andate le cose. 
sta di fatt o che il geloso Franco si con-
vinse ben presto che *r a la moglie e il 
fratell o minore, si fos«e ttabilit a un' inte -
sa più intim a del lecito, una colpevole 
relazione amorosa. 

U n mese fa i due coniugi sì divìsero, 
iniziando le pratich e per la separai ione. 
Purtropp o quella che oteva essere la so-
luzione più logica della mal riuscit a unio-
ne fu invece la causa ultim a del l^eci 
pitar e della tragedia. a lontananza dal 
l'essere tanto odiato e insieme amato fi-
ni per  sconvolgere del *utt o i sentimenti 
già esasperati di Franco i Schiena che 
verso il  fratello , da lui ormai ritenut o 
colpevole di tradimento, concentrò la for -
za del suo odio, credendo, con la decisio-
ne di sopprimere il  poveretto, di appaga-
r e la sua morbosa gelosia. 

Or a piange, schiantato dalla tragedia 
che ha causato con le sue stesse mani, e 
si dispera sotto i l  peso dei rimorsi . 

CRONACHE GIUDIZIARIE 
a Seiione a dell» Corte » 

di Bari aveva dichiarat i estinti per  amnistia 
i delitt i di atti rilevant i e di squadrismi con-
testati all'ex Sottosegretaria Giuseppe Caradon-
na. Avverso tale ordinanza h» proposto ricorso 
i l Procuratore Generale di Bari sostenendo la 
inappbrahilit à dell'amnistia nei confittati -
l'e i gerarca, ma la Corte Sapresti ha retnint -
i l ricorso. 

l i Tribunal e e Territoriale , nel nujgin 
«corso, invio al P. Jl. pres-so la Sezione spe 
ciale della Corte di AssUe. gli atti del pro-
re>*> ritardant e la famigerata  squadrarci»
del «jcjtor e Caruso che. durante l'occipaziose 
tedesca di , si era specialmata in seque-
stri e rapiae a danno degli ebrei. 

a squadra era stata costituita nel febbraio 
1914 dal questore Carcsn e a capo di e»*» f i 
ec^so il do». Umberto Perrcne. r i e aveva e 
«ne dipendente i fnr.iir.2l n Albert o Capolei. 

stretto ad assistere continuamente alle c Cannavate. Ettore livaroae. eoa ven 
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E E
: Ore 21:  Piccola citta  C  E. . 

: Ore 21:  Volara al crepuscolo . 
: r.^ap. o ore 21: «Foibe di 

Amleto  (grand? successo). 
O O ZOO: coap. ri* . Carill i dee 

spettacoli rall e ere 17. ba lb all'aperti . 
: Ore 21: «Caro c o s e », coap. e -

ìippo. 

* 
: c»ap. rir . : foll o siitt-

B«: a rasa della 92. strada ». 
A : Ore 16.30 e 20.30. grande 

cirr o canestre . ncovi naneri. 
E : chimo per  restauro. 
 CAFFÉ' O 6. O -

ri a Colonna): dalle 18 e 21 Orcbestn 
V id i cr.n il noto rantante . FaSi. 

E E (X. Tue 37): risto-
rante. Bar. Cene e dopocene danzanti, -
teatro 

: varieti : «allo scaenco:  Sesso gre 
til e . 

: coap. Adami; «.allo scherno: o 
di primavera ». 

: comp. rir. ; sullo staermo:  Eterna 
illusione . 

Ì : varietà: snllo selenio: * Noi 
siamo le colonne . 

A 
Area» Appi»:  cavalieri del i e ns 
A r a i : Sempre nel a lo cuore. 
A m i i m r r a : Anime ini nata, 
A rn i Tarato : Canto... « sottovoce  dee 
Arn i i t i Flirt : Franketsttln e comic». 
Acquari»: o delle lolle. 
A l t i : Spia B 28. 
Adria;] : Ciaa eoa  Tonig e A. . 
taitsdatiri:  Trovarl i ancora. 
Altiiri : a famiglia Stoddarfc 

Appi»: y . 
A m i l a : Fior  di c»ve e d-c. 
Astra: a baia di n 
Atttalita : a sitn-r a . 
Assaaia: Vendite. 
Asqastu: v a 
Berciai: (ìli ascasti del *o$-.v 
Brucarci* : e eonttgnenxe di sa bacio e d-*c 
Capraaica: a «ignora . 
Capraaicattfa: a «ignora . 
Cotralt : Tetti baciarono la spo<a. 
Ciarstar : v . 

a l i : l  cavaliere aatrfcrrato . 
Col.aaa: Partit a d'azzardo. 
Ctlauts: e hi sbagliato indirizzo. 
Cidi» : Pand i» proibito . 
Corsa: a e <he. 
Cristalli : a porta proibita . 

i F i l i l i : S* ai vooi «posasi, eoni-cr" ' 
i 

i Prsriirit : e hns î tr e vol:e. 
i Tirraat : a cra-de awe.nzra. 
i Vittori» :  cavaliere n»<chento. 
: Arselo d*l male. 

Un: V'alia . 
Etcìltior :  fonati del aare. 
Fara ( i l : o deoli Zorro . 
Flaaiai»: Fratt o proibito . 
Fill i» : e lettere anonime e Concorso
Gallm'a : i sema castigo. 
Gioii» Cesari: Canto ma sottovoce. 
l a t a »: a maschera mi rnort . 
l an r ia l i : a sionora . 

: Varietà. 
: Come n Frosne. 

i Fiaiei: Suez. 
: a casa della 92 strida e doc. 

: Sempre nel mio cuore. 
: sala A: S'otre : sala B 

 rradicatori . 
: . 

: l  diavolo «1 converte. 
Nominimi : a moglie di . 
NiTidat : Tn tei l i  luci* 

W«scalcai: Sci sentiero dei nostri. 
: l > d'  ve«t e doc. 

Clispia: Sai sestiero iti  nostri. 
Orli» : a storia di xia rapiffr a e ice 
Ottaviano: Se mi reni «pAsasii. 
Fai : Co*-bov al onErie. 
Palutrisa: Aweitara al . 
Pi u t tari» : a qnade «omettente e doc. 
Politeana : Tempesta e doc 
Pani l i : Appasjiio^ataarnte. 
Oainaali: » deoji » 
Qairiaitta : ore 16.45. 19. 21.30 prima: Casl-gbT 

(lagmi-ia) TOT Charles Boy»r, d Bere-
man. Jis'pr  O.ttea. . inedito Foi > 
T>tone. 

: o nero da «p-cv. 
: i dei «ette mari. 

: \'n arseri'aeo in rjeama 
: Cina rea !.. Tonni e *. !.*dd. «he 16 

17.50. 10.V». 21 .V». f i . 
Tealt: e eons«jifnze di ira baci». 

- Ì.\ ronqnisti del «r«f e d«c. 
: \s tr e sorelle. 

: n 1 della » 
Salario: l  cavaliere di . 
S a l m e: i vivere. 
Sal i l i : . 
Sartia- e ronsederne di m bario e die. 
*erralda : a mnnnia e r'oe. 
ci l rndan - Snl <entiero dei mostri. 
Snstrr.iniai : (ìli afflanti d'  sogno. 
*ria»ia : o rhe sorge. 
Trirrii - l  t«oro serrerò di Tarzan. 
'niealo- 1,'olfav» n^ l i e di Barbatila. 
Tiitarai -  ribell i dei sette mari . 
"T  Annii 1  cavalieri del Tetat. 

tutt o officiali , sottufficiali , agenti e milit i della 
milizi a portuale. 

a che po?e in luce tutt e le male-
fatte della banda si conclude con il rinvi o a 
pudiii o dei fenzionari sopra ricordat i e di al-
tr i imputati . 

l dibattimento avrà luogo fon latta proba-
iiilit à in gennaio. Saranno ascoltate 160 per-
sone tra parti lese e testimoni. 
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V ic e e r e s p o n s a b i le 

S t a b i l i m e n t o o U.E.S 1 S.A.<» 
a  Vi a V N o v e m b re 149 a 

C o n c e s s i o n a r ia per  ta v e n d i ta n a
C o o p e r a t i va e Q u o t i d i a n i \ 
Vìa P o z z e t t o. 119 T e l e f o no 64-119 ; 
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Jtfèùv ci,* tutti 

Convncazinn i d i partit o 
'  30 

Tett i i responsabili giovanili di maua t di 
partit o sono convocati dall'offici o giovanile in 
Federazione alle ore 17. 

Set. Appio: lutt i gli agit-prop di cellula alle 
ore 20 in Sezione. 

Ostia : ore 19. i i compagni socia-
list i e comunisti <nno invitat i alla riunion e 
che si î rr a nel Circolo Socialista. 

Su. : ore 18. scrutatori e rappresen-
tanti di li^t a in set. 

: ore 20. riunion e comitati di 
cellula al completo. 

Ostiensi: ore 19, C. . e coaitati dì cel-
lul a in sci. 

*  31 

 ecmpijni mutilat i ci invalid i di «nirr a in 
Feder. alle ore 17 (sala mensa). 

Tntt i ( l i insegnanti adirint i al Blocco dil 
Pipil o e simpatizzanti sono convocati alle 
ore 1S in via Piemonte 40 nella sede del 
centro lindi . 

IMMINENTE ai CINEMA 
MODERNO CORSO 
SALONE MARGHERITA 
I UN EROE 
| DELLA FILI5USTA 

ERROLL 

FLYNNr . 

n - i 
E 

: Z 

*'* 

&l 
. «i6iroRi^T. \ ̂  BUONO 
i fnnermedbi l i \*w*™*  du*v4W£ 

/ «impermeabillri A l 
H ICL IOP I 

2v i 
:'c/ , ^ 

del capo 

Cinodrom o Rondinell a 
i alle ore 18,30. riunlorv e di cor-

se di levrier i a parziale beneficio del 
la . i 
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Don . DAVID STR0M 
A O 

E e E 
Vi» Col» dt o a 19* 

Tele*  . Ore >  festivo
A P t-is-jM S a ss i n 

Doti . Alfred o Strom 
E  e

Corso Umberto S
Tolet ti-139  Or»*  «-J0 . resavi t-u 

A. P. i . a , u eu 

P r o f . D 'AMIC O 
OCU L IS T a 

Vi a F a m i . 5 - Tel 42-430 . O r e t - i ; « 
A P del ?fi-»-4fi n t7751 e 

Via Arenili? N. 29 
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ABBONAMENTI i Un ann o . . . . L. 1000 
Un ««mastr e  . » 550 
Un trimestr e  - » 290 

. Sostenitor e . » .  2000 
Spedizione n abbonato. postale - Conto e postale 1/29705 
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L. 60 pio tane e o anticipato l 600  Li
' N A (8. . ) Ti a 4tl . 9. a Telefono 61 812 63 9<W 
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O R G A N O DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

s e H*14>* '  -<v l 

Il popol o italian o non ha combat -
tut o il fascism o perch è la Jena Cristin ì 
veniss e amnistiat a e si processas -
sero gl i eroi gappisti . 

A N N O  ( N u o v a s e r i e) N . 2 5 5 Ì  31 E 1946 U n a c o p ia . 5  A r r e t r a t a . 8 

A A 
della scuola 
 c i nque i su l la scuo la 

i d ue i fa du l ia 
a e de l l 'As-

semb lea Cos t i tuen te h a n no b iso-
gno, , di un non e 
c o m m e n to pe  po te e ch ia-

e i da tu t ti i la-
. 

o sub i to che o 
o con la a -

s t i ana su a l cuni p u n ti -
t a un e successo, ed è un 
n j to di e saggezza po l i t i ca. 

i senso de l la a e de l la -
sponsab i l i tà di e al e da 

e de l le e ca t to l i che d e m o-
. E' i n d u b b io in fa t ti che 

i l o che e e -
, med ia, e è a le 

e funzioni del lo S t a to > e 
che q u i n di e lo S ta to de t ta le -
me i in a di -
z ione e e sco las t ica 
è so t to l a sua v ig i lanza>, sanc i to 
dal o dei c i nque , è 
s ta to t enacemen te , sem-' 

, d a l le e ca t to l i che -
. A l o a de t to i 
i cat to l ici p iù ch iusi e -

i h a n no e o 
i l o del l 'asso/; / /a ed esclu-
sina c o m p e t e n za e à 
de l la famig l ia e de l la Ch iesa ne l-
l 'educaz ione, dcW'assoìuta à 
dei i e degli en ti -
n izzaz ione scolast ica. 

a di p i ù: a i l t en ta t i-
vo di e i ca t t o-
l iche, che facevano e -
men te l a o in f l uenza ne l la -

a , di e lo 
S t a ta a l l 'u f f ic i o di < e > 
del le scuo le : di e 
cioè da u na e ogni v ig i l anza 
del lo S t a to e l o stesso -
to dei t i to l i m e d i a n te e s a me di 
s ta to, di e o i l ff-
n a n z i a m e n to s ta ta le a l le scuo le 

e é ad esse fosse -
to un o suf f i c ien te di a l u n-
ni. Q u e s te i sono s ta te b a t-
tu te, e b a t t u te con l ' appogg io de l la 

e ca t to l i ca . Ne-
gli i i si d ice mo l to 

e c he < p e e 
un e o del lo 
svo lg imen to degli s t udi e la ga-

a de l la col let t iv i tà, . .. i t i tol i 
legali di a m m i s s i o ne agli s t udi 
 riapertoti -e di e ^ 
s iona le sono i m e d i a n te 
esame di s t a to >: si accenna al 
f i nanz iamen to s ta ta le di in iz ia t i-
ve e solo nel c a m po de l la 
« a e e -
l e >, c ioè solo nel c a m po i n cui 
ta le f i nanz i amen to è u na cosa 
g ius ta e u t i l e a l la co l le t t i v i tà. 

e su ques ti p u n ti f onda-
m e n t a li e i si è d u n-
q ue o un accordo su l la 
b a si del o del le esi-
genze de l la co l le t t i v i tà e de l la 
Naz ione, su di a -
te ques t i one: que l la dei i 

a S t a to e . s c u o ln , i 
che si è o so l t an to un 
compromesso. L a pos iz ione dei 
comun is ti a ques to o è 
s t a ta e mo l to a ed 

. Scuo la a si, con 
à d ' i nsegnamento, con -

ghe poss ib i l i tà di in iz ia t i ve e di 
i nnovaz ion i, con mo l ti i in-
s o m m a. a a n c he con i o b-
b l i gh i : sce l ta degli i nsegnan ti a 
i l e ab i l i t a to da l lo S ta i o, 

e economiche e di a 
p e  gli i nsegnan ti e così v ia. n 
ques to ci s i amo i e ci 

o da mol ti c o m p a g ni 
soc ia l is ti c he p e n s a no di -

> a l lo S ta to « i l c o m p i to del la 
educaz ione dei c i t tad ini > (c i t iamo 
da un commen to, e , 
dell* *  A v a n ti > di i ag li i 

. E ci o 
p iu t tos to, a l cuni di noi a l m e no 
esp l i c i tamente, a l la e l i -

e a c he vo leva l a 
scuo la di S t a to al centro, ma -
c o n d a ta e s t imo la ta da in iz ia t ive 

' so t topos te a i 
obb l i ghi e . 

Negli i i è q u e-
sto, in fondo, il o c he ha 

: si a in fa t ti che 
< l a scuo la non s ta ta le è a ed 
ha p i e no o a l la à d ' in-
s e g n a m e n to > ma si a a n c he 
sub i to d o po di « i e obb l i-
ghi de l la scuo la non s ta ta le?. 

A b b i a mo ò o di un 
o è se la ques t io-

ne è a i n m o do sodd is facen te 
o cos t i tuz iona le, ci e 

i a a l la lo t ta de l le d ue 
tendenze sul o leg is la t ivo; 
o, p e e e m e no do t te, 
s-c in a è s t a to o un 

o a b b a s t a n za felice, non è 
de t to c he i n a ques to -
do . Q u a li , i n 

, i i e i i de l la 
scuo la n on s ta ta le? o un 
o n d a ta e di -
z i on i» a occhi ch iusi o un o 
vag l io ne l la o concess ione, un 

o o negli esami di 
s ta to? o a sco la-
s t ica, l ' in f laz ione de l la scuo la 

a b a s a ta su l la specu laz ione, 
o u no sv i l uppo s a no de l l ' i n i z ia t i va 

, secondo un p i a no c he so-
l o l o S t a to p uò ? 

Ana loghi i p e  gli 
u l t im i , c he -
t a no e un fa t to n u o vo 
dì e a ne l la cost i-
t uz ione del o . « L a 
scuo la è a al p o p o l o: ogni 
c i t t a d i no ha o a t u t ti i -
di ; e o b-

a e a a l m e no f ino 
al o a n no di e tà >. 
Se è s t a to faci le e questi 
fettiooli  s e l la cos t i tuz ione, sarà 

OGG O
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Disciplin a e controll o dei consum i 
Difes a dell a legalit à democratic a 

n una e di , i dei , i confede-
i e tecnici sono state i esaminale 

à oggi e - L'inchiesta sui 

]p e sulle quali il Consiglio 
/atti dell'Emilia e sul . . . 

a e ed e pub-
blico sono i due punti e del 

o del ConsigUo del i di 
oggi. 

n e della discussione 
sul pilmo punto e a conclusione del-
le i i del Comitato 

e degli -
namenti, i il e del Con-
siglio ha convocato al Viminale i 

i componenti del Comitato, 
, , Campili!. Segni e 

Aldisio, l i dei i 
, 1 i della C.G. 

. ed i esponenti di a 
pe  una consultazione sulla situazio-
ne e del . 

l , dopo ave  sottolinea. 
to l'assoluta necessità di e il 

o del , delle -
zioni sindacali e quanti enti e au-

à possano e sulle e 
tenute all'obbligo dell'ammasso ha 
lumeggiato in e ] a situazione de-
gli , 

o o successivamente la pa-
a J. i , e 

del Comitato e pe  gli 
i e la disciplina 

dei consumi, 11 o Campili!, che 
ha o a del o pe

i , il o 
Segni, che ha o sullo stato de-
gli ammassi, l'on. Aldisio, f.f. di Alt o 

o pe  l'alimentazione, il 
o i pe  la e del-

l'abbigliamento e il o . 

La situazione granar ia 
e i del i del 

o è o che il -
mento agli ammassi del i ha -

o negli ultimi tempi notevoli 
difficoltà pe  talune i 
di una e delle e -
sate e che al e si devono an-

a e 1.500.000 q.li di ; 
2.500.0000 q.li di e e 2.200.000 di 

. 
La situazione si e a pe  i 

mancati i . A 
li a o gli invìi di o -
li a pe  il o e 1946. n 
questi i ha infine comunicato 
che gli i , in natte -
'Hatl.-'Dinforlie T ' tfufstà" -
te comunicazione che a o -
giudizio alla situazione e 
sconvolgendo i piani di e 
già da tempo , i -
menti adottati dal o sono stati 
molteplici e nulla è stato o 
pe i i su i 

. l o Campili! ha il -
o le e avviate con i 

i Stati. 
i del o hanno e 

o sulle e e alla di-
sciplina dei , del latte e dei 

i , del i e di 

e dal comitato miei min.-tei ìale 
e già pubblicate dall'*  Unità », non-
ché sulla disciplina del tessuti e delle 

e di a . 
S  è puie o U o al 

o economico del pane con l'e-
sclusione di alcune e cui -
à concessa una a speciale. 

l e e Gaspeii ha conclu 
so che il Consiglio dei i oggi 

à su tutti i piovvedimenti -
posti al fini del o dei pio-
dotti e della disciplina consumi te-
nendo conto dei consigli e -
menti dell'Assemblea. 

l e ha infine fatto appel-
lo alla à di tutto il e 
pe  11 buon esito delia sottosci zione 
al o della e ed a 
lui ha fatto eco il conscnco ti 'uttl 
i . 

Colpire i responsabili 
delle i l legal i tà squadriste 

e al a , 
o a di fondamentale -

a che a oggi all'esame del 
Consiglio del i è quello del-

e pubblico. U Consiglio esami-
à n e le e del-

l'inchiesia in o sul cosidetto -
vimento di a a e la 
situazione dell'Emilia. 

 quanto a il . nes-
sun elemento nuovo è venuto, mal-

o le i della stampa in-
. a e quanto è -

sultato evidente al momento dell'in-
o della a e che ha -

tato la a del ConsigUo in 
e eccessivamente e a de-

 11 movimento di l e 
complici fascisti, , -
sti, « una manifestazione illegale di 

e a ». 
Elementi nuovi o la posi-

zione degli . E' stato infatti 
comunicato dal e di o 
che nelle località del e ove si 

a stabilita la cosidetta « e 
e i => 1 falsi i 

avevano o piazzuole, scava-
to buche e iniziato i di a 
mfci tt  - , * w ' - * -

i a il Sindaco ' di ' , 
, giunto a a ha o al 

Capo della a sulla situazione ed 
ha o i dati pe  la -
cisa e delle -
bilit à i del . 

 quanto a la situazione 
i in Emilia a seguito del 

i dei delitti a catena, la 
discussione del Consiglio del -

i à e basata sul 
o o dal compagno 

o al e del Con-
siglio e o noto in un comunicato 

io i . o à di o 
a quelli i al o dalle 
autoiita . 

Qualche e ha voluto " os-
e che il o o dal 

. sui fatti dell'Emilia e * -
o ed inesatto *. A e la 

a dell'accusa di inesattezza, non 
a da alcun datò, saia oppoi-

tuno e pe  quanto a la 
f iammentaiieia, che l'inchiesta con-
dotta dal o , o -
chè fatta da un o e non da un 

o dello Stato non ha avuto evi-
dentemente la possibilità di i e 
sino in fondo e in tutti i~ suol aspetti 
e à la situazione i 
in Emilia. Quello che è o in 
modo o è che nessuna delle -
ganizzazioni del . nessuno dei 
suoi militanti sia pe  iniziativa pio-

, sia in qualsiasi o modo, è 
lesponsabile dei delitti avvenuti in 
Emilia. E quello che a e 

a o dall'inchiesta e dal dati 
i i noti è che le e -

soonsabilità debbono e e 
in a dilezione. Su questa di-

e il . ha fatto dei passi 
conci etj pe e la , ma 
ad un o momento ha dovuto -
1 estai si essendo o dei i e 
delle facoltà che sono a del 
soli i dello Stato. 

Sta oggi al Consiglio del i 
e la situazione , sta -

tutto al o o -
e fino in fondo l'inchiesta, sia nel 

caso dell'Emilia che in quello del 
. senza e e senza esi-

tazioni, pe e una volta pe
e 1 . 

Con decreto in corso di pubblica-
tone il  compagno Antonio

 del Centro
per la  è stato nomi-
nato vice  Al-
la stessa carica viene anche chiama-
to il  dott. Sinigagliu.  dottori
zagora e a e il  compagno 
socialista Henry  vengono 
nominati esperti  Con 
altro decreto in corso di pubbl ica-
zione viene stabil i to che tutte le 
nomine dei Consiglieri d'Ammini-
strazione delle società controllate 

 debbono avere la pre-
ventiva approvazione dei

del Tesoro e delle Finanze 

A 

L'Ambasciat a ingles e 
nell a Capital e 

devastal a da un'esplosion e 
o lo 2,45 di questa matt imi la 

facciata del l 'Ambasciata e in 
vi a X X e ò sa l ta ta in a 
i n seguito a due v io lente esplosio-
ni. Alcuni passanti che -
vano davanti al e del l 'Am-
basciata sono i sepolti sot-
to le . 

Tut ti i i o gli infissi dei pa-
lazzi vicini sono andati . 
Lo scoppio ha e causato -

o delle l inee telefoniche 
negli i vicini pe  un 

o , in modo che fino al 
le 3.30 la a o nnn 

a a a a i in 
comunicazione con i -
ti della zona pe e inizio al le 
indagini sul le cause del e si-

. 
Sul posto sono e pattugl ie 

del 1. e del 3. e e i 
i i del Vigil i del Fuo-

co di via Genova. 
 tenente Viglietta del 1. Cele-

i i , e eie-'dell'ufficilo stampa del o -

Stamp a sott o inchiest a 
in Gran Bretagn a 

 Camera dei Comuni istituisce una Com-
missione d'inchiesta per indagare sull'influen-
za dell'alta finanza sulla stampa inglese 

, 30 — Una Commissio-
ne di nomina reale, composta di 
giornalisti professionisti, condurrà 
un'inchiesta tra le agenzie di in-
formazioni, i giornali e le riviste di 
Londra e della provincia allo sco-
po di indagare sulle tendenze mo-
nopolistiche delta stampa, sulle fi-
nanze, sulla direzione e sul control-
lo dei giornali e allo scopo di ac-
certare l'influenza che sull'opinio-
ne pubblica esercita la presentazio-
ne deformata delle notizie. 

La decisione di istituire une, 
Commissione con tali funzioni è 
stata presa dalla Camera dei Co-
muni in seguito ad una mozione 
presentata dal deputato laburista 
Davies, redattore del giornale , 
che chiedeva un'inchiesta sulla li-
bertà della stampa britannica. 

Davies ha accompagnato la pre-
sentazione della mozione, che è sta-
ta controfirmata da altri  ventitré 
giornalisti i del
con la seguente dichiarazione: 

e La libertà di stampa in
terra è stata sopraffatta non da 
giornalisti cattivi o privi di scru-
poli ma dal potere dell'alta fi-
nanza >. 

 porre in rilievo che per fon-
dare un giornale a a è indi-
spensabi le un capitale di almeno 
due milioni di sterline, Davies ha 
affermato che < oggi la à di 
stampa è quella dei i di 

. Essi o col massimo 
o e co» più alti guadagni » 

s dopo aver ricordato che i 
i in  < sono 

stritolati dall'alta finanza », ha ci-
tato un passo di Stanley Baldwin, 
ex  « Quel che i 
proprietari di questi i t'O-

ò di f f ic i l e i e -
tà v ivente. n ques to senso e assai 

e un impegno, p e  l a 
* e del -

p io , che ch iude i l -
to : « l a legge, d e t ta -
me, che o o di 
ta le o >. 

Se dovessi e i n poche 
e le m ie , i 

che a l cuni i imped imen ti so-
no s ta ti , che la v i a del la 
scuo la è . a b i sogna a 

e ques ta v ia: i i 
i ta l iani e i o i o 

a e i pe

gliono, è i l potere ma un potere 
senza responsabilità». 

 dibattito è intervenuto fre-
quentemente, opponendosi, il  con-
servatore lord Beaverbrook, diret-
tore del y s e di una ca-
tena di i inglesi dijffusi in 
tuffa

Alla fine del dibattito, che ha 
portato all'approvazione della mo-
zione di Davies con 210 voti con 
tro 157, ha parlato lord
il  quale ha osservato che l'inchie-
sta verterà principalmente sull'ope-
ra dal gruppo di  e altri 
gruppi editoriali che stanno mono-
polizzando 'la stampa britannica. 

L'accord o per la tregu a salarial e 
è stato firmat o ieri mattin a 

La Confederazione del Lavoro ottiene l'estensione dell'accordo ai lavora-
tori siciliani e agli edili - Intesa anche sulla questione dei servizi pubblici 

L e e i a la C. G. 
. L . e la a si sono 

concluse i mat t ina con la
o e avve-

nuta al la a del o 
Campil l i. 

o — al quale è legata la 
at tuazione della a e di 
«ei—mesi—» "* ; a 

 dai i del le due 
i p e  l e note diffi -

coltà, sol levate dal la , 
difficolt à che sono s ta te finalmente 

e i con la st ipulazione di 
un o aggiunt ivo i l quale 
segna la a del la -
zione degli i a l le -
diziali avanzate. Ecco i l testo del 

: 
 l a Sici l ia si è stabi l i to, sa 

o invi to del , che le 
aziende diano appl icazione al l 'ac-

o . à qu in-
di appl icato l 'aumento del 35 pe
cento sui minimi i dal l 'ac-

o 18 giugno 1946. 
e eventua le aumento fi-

no al 15 pe  cento, di cut al se-
condo comma . 1 à de-

, in base ai i fissati 
dallo stesso , dal le -
zioni nazional i, o con le 

i local i. 
 i i pubbl ici l e -

t iv e o e con l ' in-
o delle due . 

n caso di o l e due Con-
i o la si-

tuazione con o concil ia-
tivo di un Comitato o dai 

i . 
 quanto  i l a 

della appl icazione o al le 
aziende edili, gli i han-
no o dal le o
seguito e data dal 

o di e ad una -
sione dei i dei pubbl ici a p-
palt i. 

Dichiarazioni 
d i Bitossi e LIzzadri 

Sul o o i l compa-
gno , v ice o della 

, ci ha fatto le seguenti d i-
: e o che è stato 

 oggi, chiude un o di 
intensa att iv i tà del la . pe  il 

o di un adeguamento 
e nel e . 

L a a e che costituisce 
una del le finalità o — 
come è espl ic i tamente , 
sia nel la a sia nel testo del-

. 22 — è condizionata al buon 
o del .nuovo meccanismo de l-

l a scala mobi le ed a che i l 
i "è b l i ' svo lge-

e pe e l e min ime ind i-
spensabi li condizioni di v i t a al l a-

. 

e c o n d i z i o ni d e l l a t r e g u a 

« Nel le m ie i -
zioni, e o i n quel le da me 
fatte i n a dei i com-
petenti a nome del la , ho 

e o che la , 
che i l o a -
e pe e una e di -

vedimenti at ti a e l 'econo-
mia i ta l iana, è condizionata al la 
azione a che i l o s tes-
so si è impegnato a e pe

e una effettiva stabi l i tà dei 
i mediante la lotta o la 

speculazione ed una più adeguata 
e del la -

ne dei i i di a 
necessità. 

e vivissima la necessità 
di e o p e  tut ti 
gli i i , -
tu t to i n quel lo del . La 

e e del Com-
o dove infatti i de l-

l a necessità di e una -
lamentazione e pe  1 lavo-

i di questa a al più 
o possibi le onde e che 

l o o a esistente possa 
e uno stato d 'animo non in to-

nato a di distensione 
che si è inteso e con l 'ac-

o i de l-
. 

« Con la  del o sa-
e p e  i i del l ' indu-

, vengono sul tappeto e im-
i questioni che

una a soluzione. i di 
a lcune i e sono 
già in discussione: tessili, chimici, 
edil i, ecc. Essi debbon e -
p idamente conclusi. A l più o 

à e la discussione 
pe  la e del le com-
missioni e onde e 

la funzione di questi i -
ganismi, i pe  il -
g imento di quel la e 

a tu t te le e della e 
che è indipensabi le in questo m o-
mento ». 

Anche i l compagno i ha 
fatto all'-Ansa del le i 

. . . , 
quanto a t benefìci -
t i da questo ai i egli ha 
messo i n o che essi « non deb-
bono e i dal solo pun-
to di vista , ma anche da 
quel lo sociale ». L'on. i ha 
sottol ineato e con soddisfazio-
ne che « anche gli edili hanno v i -
sto finalmente esauditi i o desi-

i di non e divisi dai la-
i del le e e pe

una quest ione che a di compe-
tenza degli i e del -
no », ed ha o che « i l avo-

i sicil iani hanno avuto oggi la 
a che la . è -

mente e a di 
tutti i i i tal iani ». 

l canto suo il dott. Costa, -
s iden te. del la . ha .vo-
luto e ih solita nota stonata 

o nel le sue i la 
a di « t u t te quel le agitazioni 

che tanto o h a nn o -
cato al o o e che 
indubbiamente hanno impedito che 
la e potesse e 
un l ivel l o più alto » e fingendo di 

e la a -
lit à della a nel -

e le agitazioni stesse. 

, da noi o sul luogo \ 
stesso del l 'esplosione, non ci ha sa-
puto e nessuna indicazione su) 

i . 
Anche il o dei i è ini -

. e automobi li dei 
quot idiani i e i del 

o degli i si sono -
cati sul posto. v ' -

Una e confusione- * 
gnava in tut ta la zona. o n * 
uno dei palazzi vicini si aveva la 

e il i e in zona col-
pita ÙA . 

l via vai del ie autoambulanze o 
dei i , i i -
ti ilei i della ò 

o a e ni o 
spettacolo un tono di p, i e -
matici tà. 

Nonostante a avanzata della 
notte, la notizia del e fatto si ; 
e a e pei' l a Ca-
pitale, susci tando e -
ne nella c i t tadinanza. 

 ci t tadini di a chiedono che 
le à di polizia o imme-
d ia tamente a inchiesta 
che faccia luce al più o sul le 
cause e sui i del o 
episodio, che colpisce la -
tanza a a di una Nazione 
amica. . i 

Negoziati italo-francesi 
in corso a a ; 

, 30 — Un e del 
o degli i e ha 
o oggi al la » che, 

a i negoziati ' 
a t tua lmente in o a a siano 

i da successo, la a 
à alle sue i 

sul le à i ta l iane ad essa as-
segnate dal o di o di 
pace. ' ' 

n compenso il o i ta l iano 
si à a e le -
glie dei vent imi la i i ta l ia
ni ' i ngagg ia t i "da " 
in base o del .

. 
e ha quindi sment i to 

che i l o e intenda -
e ai suoi i sulle zona 

di a e alla a 
in base al o di , ed 
ha aggiunto che soltanto il v i l lag-
gio i tal iano di Ol ivetta, nel la zona 
di a à . 

E

e delle terre incolte 
avverrà con maggior  speditezza 

 diretto dei  in caso ili  ritardo del giudizio 
della Commissione - Criteri uniformi per la valutazione dello 
stato di coltura -  terre da bonificare considerate terre incolte 

L e e di emendamenti da 
e al la legge p e  l 'asse-

gnazione al le e contadi-
ne del le e incolte, e 
dal compagno o al -
s idente de i i colloquio 
del 24 , sono state i esa-
minate dalla commissione -

e apposi tamente designata 
dal l 'u l t imo Consiglio dei . 

L e e , come è 
noto a e più a ed ef-
ficace l 'at tuazione del le e -
lat ive al la assegnazione del le -

, a in e ovunque ed 
i n e nel le zone di Cata-
nia, , , da ostacoli 

l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l > l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f t l l l l f l l l l l l l l l l l l l l f l l i t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l * l " l » I > l » l l > l ( l l l l l l l l l l l " l > " l " * * " " 

_ - . m — Domenica mattina i dolori co-

—  A  minciarono ad attanagliarmi.
 /  |  non volli e ad andare a nvit o ad / in a 

A. 

il  ringraziamento della Direzione 
del  ti saluto e il  ringrazia-
mento di tutti i comunisti

Vis i tammo le varie Sezioni comu-
niste della città, dove centinaia e 
centinaia e centinaia di lavorato-
ri  — quasi tut ti braccianti — e le 
loro campagne, ci hanno accolto 
festosamente, con , nei volt i , 
l'entusiasmo e la gioia per la vit-
toria. 

Si sentiva, in ognuno di essi, la 
soddisfazione e l'orgoglio per aver 
mantenuto l'impegno assunto di 
fronte al  e per aver fatto 
nuovamente di Andria — dopo i
sultati non del tutto positivi del 2 
giugno — un baluardo delle forze 
del progresso e della democrazia. 

— e — mi diceva Assenna-
to — molti di questi compagni che 
tu vedi ora cosi lieti, con il o 
sul le , forse ieri sera non 
hanno mangiato e forse quest'oggi 
non mangeranno —, essi, le loro 
donne e i loro figliuoli — nemmeno 
un p iat to di , nemmeno 
un pezzo di pane! 

. . . . f- j  vero.  lo confermavano i 
a t ino in fondo. magri volti, i volti pallidi e smunti 

O O E e donne, le membra scheletrite 

, 30. 
a era ancora, ieri, esultan-

te di gioia per la magnifica 
vittoria riportata dal nostro
to nelle elezioni amministrative di 
domenica scorsa. 

Su 2S.775 voti val idi, i l o 
 ne ha riportati ben 14.844, 

ottenendo così la maggioranza as-
soluta dei suffragi e guadagnando, 
in confronto alle elezioni del 2 
giugno, circa 5.000 voti, mentre la 
Democrazia Cristiana ne perdeva 
quasi 6.000. 

Abbiamo voluto recarci tra quei 
lavoratori, il  compagno Assennato 
ed io, per portar loro il  saluto e dei bimbi scalzi e quasi cenciosi. 

Ina 
e "Grott e di S. Andrea,, non sono tutt a 

Andria , non sono tutt a la Puglia. a so-
no nn simbolo della disperazione di Andri a 
della grande miseria dei braccianti pugliesi 

 andammo a risitare le < -
te di Sant'Andrea »: il  quartiere 
più basso della città, al disotto del 
l ivell o del le fogne, dove vivono 
quasi tremila creature umane, nei 
più spaventosi i che io ab-
bia mai visto. 

Sulle piazzette, nei vicoli — ap-
pestati dal tanfo delle fogne e da 
sciami di mosche — folti gruppi di 
uomini, donne, vecchi, ragazzi, si 
erano riuniti  per applaudire i rap-
presentanti della Federazione e del 
Centro del

Vollero che entrassimo nelle abi-
tazioni. Scendevamo vari gradini e, 
al disotto del suolo, entravamo nel-
le case dei figli del popolo, dei fi-
gli del nostro popolo. 

Un solo locale.  finestra, 
nessun vetro. Quando la porta è 
chiusa, l'oscurità è completa, an-
che in pieno . Quando pio-
ve, l'acqua precipita per la scala e 
invade la spelonca. 

Dentro, tra le mura umide, mac-
chiate di , nel la , 
un letto, un vecchio cassettone, una 
o due sedie. Tutto in ordine; tutto 
puli to.  i sorci, la notte special-
mente, o ovunque, Una 

compagna, domenica,^  vo-
tare a stento, perchè i topi avevano 
roso la sua carta d ' identi tà, in un 
cassetto. 

 mi ero trovato di fronte a una 
miseria, a una abiezione cosi 

. 
L a cel la nuda, , angosciosa 

del  di Turi di Bari, 
dove Antonio Gramsci trascorse 
tragicamente cinque anni di v i t a e 
che io avevo visitato i l mattino, 
era meno cupa, meno ignobile di 
quel le « grotte ». Le i barac-
che del Campo del Vernet, che tan-
ti comunisti conobbero, erano me-
no inumane di quel le abitazioni di 
lavoratori, di « uomini i >, di 
ci t tadini della nostra

 ognuno di quei locali vivono 
cinque, sei, sette persone. Spesso 
solo gli uomini, pe  i quali più 
aspra è la fatica, dormono ne l l 'un i-
co letto: le donne e  bambini giac-
ciono sull'umido pavimento. 

E gli uomini, le donne e t vec-
chi ci gridavano tutta la loro mi-
seria, tutto i l o sdegno, tutti i 
loro pat iment i. 

 in un'ultima e grotta*. 
Una giovane donna cr'a a letto. 
Accanto a lei, un ntonato, 

votare. Le comari mi sostennero. 
Votai, mi portarono a casa, e la 
piccola è nata.  giorno della no-
stra vittoria! 

Durante il  percorso io quasi non 
potevo parlare.  sus-
surravo. — Che infamia! Che in-
famia! 

 uscito dalla bolgia, a poche 
diecine di i di distanza, ritro-
vai la , ritrovai la cultura: 
palazzi di gente per bene, con cen-
to, duecento, trecento stanze — 
vuote! 

Le e grotte di Sant'Andrea » non 
sono tutta Andria, non sono tutta 
la  sono quasi un sim-
bolo di tutta la disperazione di An-
dria, di tutta la miseria dei brac-
cianti pugliesi. 

 invi to da queste colonne i di-
rigenti della Democrazia Cristiana; 
o invito in modo particolare il  no-

stro  del Consiglio e tutti 
coloro che osano affermare che, se 
n o comunisti e socialisti lo voles-
simo non vi sarebbero in
agitazioni di lavoratori, a visitare 
Andria e ad Andria, le * grotte di 
Sant'Andrea ». 

Saranno accolti, se non cordial-
mente, almeno correttamente.
chè questo popolo, educato dai co-
munisti, sa sopportare la fame e la 
fame dei propri figliuoli senza odia-
re, senza sete di vendetta, con  ̂ la 
fiducia che la a vorrà e 
saprà redimerlo. 

 guai, guai per  se quel-
la speranza venisse delusa! Guai, 
guai te la a e 
ancora, per anni, la vergogna dei 

i passati! 

O A 

di a e da lentezze ingiu-
stificate delle Commissioni compe-
tent i, e elusa o l 'as-
segnazione di e non i 
ed e simili . 

La commissione composta dai -
i Segni, Sceiba e o 

ha accettato in l inea di massima 
tu t te le e avanzate dal -

o del le Finanze. 
n , i l o della 

a si è impegnato a l l 'ap-
pl icazione delle , in cui si 

o l e e stesse, m e-
d iante i i in via 

, ev i tando così di -
e alla più lunga a 

del le e e del la legge. 
o fissati i i 

pe  la e del giudizio 
a lo s ta to di e o mi-
e a della a -

e pe  quanto  i l s i-
s tema del le i . 

L e e soggette al l 'obbl igo di 
bonifica, pe  la qua le non sì sia 

o o si s ia o 
, vengono e 

e incolte. 
à fatto obbligo ai tecnici de l-

o o di e 
pe o i o giudizi ed al le 
Commissioni competenti di -
e i del le discussioni e dec i-

sioni, cosa alla quale  in mol 
te località non si a . 

Si à e ad e 
che la legge venga elusa mediante 
l 'assegnazione ai contadini di e 
che in a non si possono lavo-

e e mediante i l diniego ai 
contadini del l 'uso di , di 

o pe  animal i, ecc. 
E' s tato infine convenuto che se, 

allo e del , o 
dal la legge in 15 , la -

a di assegnazione del la a in-
colta non è , i l o de-
ve i o ad -

e e in base -
ticolo 19 della legge comunale e 

e pe e la -
tenza. 

Per i l controllo sulla produzione 
e sulla distribuzione dei concimi 

à luogo s tamane al o 
a una e pe  il 

o sui concimi, alla quale 
, e il o Se-

gni e il o Spano, a l-
cuni i della i e 
alcuni alti i del o 

L a e ha una e im-
a n quanto la -

ne dei concimi ha dato in questi 
ul t imi tempi luogo a i l amen-
tele, del le quali ci a che i l 
compagno Spano si è a t t i vamente 
occupato nel le e set t imane, 

e i suoi i viaggi e 
i suoi contatti con le -
ni contadine locali e . > 

Offesa 
all'antifascismo 

 la seconda Sezione penale del' 
la Cassazione ha deciso l'appìicazio-
ne dell'amnistia a Guido Crtstint, 

 Francesco Dcssy e Vin-
cenzo Balzano, rispettivamente ex pre-
sidente l'uno ed ex procuratori gene-
rali  gli altri  del1'infame Tribunale Spe-
ciale fascista.  stesso giorno, du-
rante una udienza del processo cen-
tro i gapp.sti romani che giustizia-
rono il  commissario Stanijxicchu*; wt 
tale avv: Crispo non ha esitato ad in-
criminare come mandanti in omicidio 
il  compagno Luigi Longo, vice coman-
dante del Corpo Volontari della Li-
bertà, e il  compagno Giorgio Amen-
dola, membro della Giunta militare 
clandestina costituita a  dal 
C.LJY. . 

 due fatti sono trotino gravi, per-
chè basti solo gridare allo scmdalo. 

 fin troppo palese ormai — con una 
evidenza perfino provocatoria — il 
tentativo in atto di c la si-
tuazione per liquidare nella null ità 
e nel ridicolo il  processo ai più spre-
gevoli rcspansabili della tirannia e 
per mettere contemporaneamente sot-
to accusa, nelle aule dei nostri Tri-
bunali, non questo o quel singolo, ma 
l'antifascismo italiano in blocco. 

Si dice che il  Crispo sia avvocato 
e liberale.  darsi.  certo però 
che le parole da lui pronunciate al 
processo Stampacchia non suonano 
soltanto livida offesa a Luigi Longo 
e a G.orgto Amendola, ma anche a 
quegli avvocati e a quei liberali che 
dinanzi al Tribunale Spccia'e, si 
schierarono a fianco dei militanti ce-
munisti e antifascisti contro la iena 
Cristinì. Così come e o che l'am-
nistia di m è un irridente insul-
to alte madri italiane, alle spose, e 
giovani che portano ancora il  sepn  ' 
dei luttt che ad essi imposero gli i"~-' 
mini del Tribunale Speciale, dcll'O 

, della  Jaccarino. 
 deve illudersi: sulla via del-

l'amnistia ai Cristinì e della licenzi. 
ni Crirpo c'è il  ritorno del fascismo. 
Dinanzi ai due gravi episodi di ien 
è urgente che tutti prendano posizio-
ne: uomini del o e semplici cit» 
tadlni. Chi tace si fu complice. E
popolo italiano spprà lencr cen-

to e chieder conto ai queste compli-
cità. 
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